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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


martedì numero a sei pagine 

4 

con il testo del discorso di Togliatti 
e un ampio resoconto della festa di 
Firenze. 

Prenotate immediatamente le copie 


DOMENICA 25 SETTEMBRE 1949 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


GRANDE MANIFEST AZIONE DI POPOLO ATTORNO ALLE BA NDIERE DEL P. C. I. I 

Togliatti parta oggi a Firenze 


alla le sta nazionale fle “l'U nita 

II Comitato Centrale del PCI sfilerà in testa al corteo delle delegazioni giunte da 
tutte le provinole d’Italia - Il Congresso degli Amici - Alle Cascine è sorta una città 


Pi 


COMUNICATO PEIiIì. 4 PIBj^lOSE PEL PCI 

Per combattere e impedire 

i gravi effetti della svalutazione 

La riunione della Direzione - Per una politica produttivistica 
Stabilizzazione della moneta - Difesa dei lavoratori e dei ceti 
a reddito fisso - Nazionalizzazione dell*industria elettrica 


Un grande successo 

« 

La festa di Firenze dell'C/ni/d leilà totalitarie e alle intolleranze 
costituisce il punto culminante politiche e religiose, di fronte 
del mese per la stampa comuni- al dilagante e avvilente confor- 
sta, il quale ha l'ambizioso obiet- misrno della stampa cosiddetta in- 
tivo di raccogliere 300 milioni, de- dipendente, viva e prosperi un 
stinati nd incrementare l'aziont giornale libero e veramente indi- 
dei Partito e dei suoi giornali. pendente quale è l'Unità. Essi sen- 
Tutto, ormai, conferma che Po- tono l'esigenza di un giornale che 
bicttivo indicato sarà raggiunto e informi obiettivamente e onesta- 
oltrepassato. Molte Sezioni, alcu- mente, che non abbia paura di di¬ 
ne Federazioni hanno già supe- scutere e criticare orientamenti e 
rato, c largamente superato, non atti di governo, di denunciarne 
solo l’obicttivo loro assegnato dal- l'asservimento allo straniero. Essi 
la Direzione del Partito, ma an- sentono l'importanza per il Paese 
che quello, maggiore, che spon- di un giornale che con la sua 
tancaincnte si erano prefissato. azione, la sua critica e la suo pro¬ 
li successo della nostra campa- pagnnda faccia opera salutare di 
gna è perciò acquisito: successo educazione e di orientamento, 
finanziario e, indiscutibilmente e Sottoscrittori — e sottoscrittori 
più ancora, successo organizzativo per somme notevoli —$ alla rac- 
c politico. Ne prendano nota i no ; colta di fondi per la stampa co- 
stri nemici e i nostri avversari munista, ci hanno dichiarato che 
che. proprio in queste settimane, essi aderivano al nostro appello 
vanno blaterando di immaginarie non perché comunisti, non per- 
emorragie, di decadimento del che simpatizzanti con noi, ma 
Partito e di un suo fatale e prò- semplicemente perché vogliono, in 
gressivo isolamento dalle grandi modo concreto, manifestare la lo 
masse popolari. ro condanna dell’anticomunismo 

I nostri avversari non hanno va per principio dei governanti. L’an- 
luto credere alle cifre dei nostri ticomunismo è stato la base ideo- 
iscritti, comunicate al recente Co- logica del fascismo, e non può 
niitato Centrale dal compagno non essere la base di un avvili- 
Sccchia; non hanno voluto crede- mento politico e culturale, prete- 
re alle imponenti cifre raggiunte sto per avviarsi a nuovi regimi di 
ultimamente dalla diffusione del- soffocamento della libertà e della 
la nostra stampa; anzi le hanno dignità umana, 
alterate, falsate. Se un briciolo di Per tutti questi aspetti e motivi, 
onestà albergasse ancora in co- l'immenso successo del mese del 
storo, essi dovrebbero almeno ri la stampa comunista acquista 
riconoscere l'imponenza e il signt un’importanza politica di prim’or- 
fìcato politico delle fiumane di pò- dine. Esso prova, in modo incon- 

• . . - — > ■ # . t •« « a • • . . ■ * 


La Direzione del PCI comunica: caduta dei prezzi agricoli dal 22 al 
Si è riunita la Direzione del Par- JS ,/C > diminuzione del reddito agn- 
tito per l’esame della questione posta c .°. , ^ ,c, investimenti . diminuì- 

all'ordine del giorno. Svalutazione , l 2(> { c; profitti diminuiti del 
della lira c uie conseguenze nella si- indice della produzione indù- 


Oggi è la grande giornata di Firenze e degli 
amici de < l’Unità * di tutta Italia. 

La giornata di oggi vedrà a Firenze due grandi 
avvenimenti: la sfilata delle delegazioni dt tutta 
Italia, che si svolgerà nella mattinata lungo le 
principali strade cittadine, e 11 comizio del com¬ 
pagno Togliatti che al «volgerà nel pomeriggio al 
Parco delle Caccine e che è atteso con grandissimo 
Interesse da tutto il Paese 

Per la grande sfilata delle delegazioni già tutto 
è pronto Ne.la giornata dt Ieri e durante la notte 
sono affluiti a Firenze migliaia e migliala di com¬ 
pagni, giunti da tutta Italia. Sono affluite a Fi¬ 
renze carovane di ciclisti e di motociclisti, auto¬ 
carri su cui erano montati carri allegorici, gruppi 
nel costumi regionali, bandiere, cartelli, striscioni. 
81 ripeterà oggi a Firenze, con uguale slancio e 
grandiosità, lo spettacolo che vide Roma lo scor¬ 
so anno, durante la manifestazione Nazionale del 
36 settembre. Come allora, alla testa del corteo, 
sfilerà il Comitato Centrale del Partito come al¬ 
lora il popolo saluterà 1 più noti dirigenti 

Con 11 corteo sfileranno l migliori amici da 
* l’Unità ». 1 più bravi diffusori, coloro che hanno 
partecipato Ieri al Congresso Nazionale della loro 
associazione, facendo il bilancio del lavoro svolto, 
e studiando nuovi e più organizzati piani per 


l'avvenire. A! Congresso Nazionale gli « amici » 
hanno ascoltato la relazione dii compagno Longt 
• quella del compagno Amerigo Terenzl. segreta¬ 
rio Nazionale della Associazione. Del Congresso 
diamo un ampio resoconto In quarta pagina. 

1 compagni, le delegazioni gli amici, verranno 
alla festa di oggi non soltanto con 11 loro entusia¬ 
smo. 1 loro carri allegorici e le loro Iniziative di 
ogni genere. Infatti la giornata di oggi assumerà 
un significato importante, e occuperà un posto 
declsHo nella grande campagna nazionale per la 
sottoscrizione del trecento milioni. Al compagno 
Togliatti l compagni delle Federazioni di tutta 
Italia consegneranno il frutto della sottoscrizione 
degli ultimi giorni, ognuno sperando di occupare 
un nuovo più alto posto nella classifica nazionale. 

Un colpo sensibile alla classifica sarà dato cer 
tamente. ad esemplo, dai compagni livornesi: e 
loro nome 11 compagno Barontlnl consegnerà a 
Togliatti un assegno di otto milioni di lire a fa¬ 
vore de « l’Unità ». 

Un’altra notizia Importante viene da Prato: 
1 compagni pratesi hanno infatti raggiunto, nella 
sottoscrizione, la cifra di 4 500 000 lire, superando 
cosi di un milione l'obiettivo loro fissato. Cosi 1 
compagni di Prato, cosi i compagni di tutta Italia, 
si sono preparati alla grande festa di oggi. 


della lira c uie conseguenze nella si- 

tuazione economica e finanziaria. stru ‘ e diminuito da 192 (1948) a 
Relatore il compagno Scpccimarro. * 7 ! (maggio > 949 ): indice dei prezzi 

alringrosso diminuito del S4,2 r .c ri¬ 
ti relatore incomincia con lesa- spetto al 194 S; apparizione di un 
minare la svalutazione monetaria in disavanzo nel bilancio dello Stato 
Europa nel quadro della situazione c / }e passato si chiudeva in avanzo 
economica del mondo capitalistico: itegli ultimi mesi si è avuta negli 
non si tratta dt una normale opera- Vz.if/ Uniti una lieve ripresa pro- 
zteme di adeguamento dei rapporti duttiva, ma gli stessi americani di- 
monetan, ma di un'ampia manovra c htarano che ciò non c sufficiente 
imperialistica diretta alle ^ realizza- p er affermare che è superato il pe- 
ztoni di obiettivi non più raggimi- rj co l () di una depressione economica 
gtbtli col solo piano. Marshall. Qiie- / a svalutazione monetaria imposta 
sto si. è dimostrato inadeguato e in- all'Luropa è un mezzo a cui i grup- 
suffidente: il rapporto Sttoy-Marjo- p, dirigenti dell’imperialismo ame- 
lin (Presidente e Segretario dell O ricano hanno fatto ricorso non tanto , 
E.C.E.) ne dà la prova. L'equilibrio per favorire le esportazioni euro- 
delia bilancia dei pagamenti fra Eu- p ce , quanto soprattutto per creart 
ropa ed America per il 1932 si di- le condizioni favorevoli alla espor- 
mostra irrealizzabile. Non si creano fazione di capitali americani in Eti¬ 
le condizioni per investimenti di ca- - 0 pa. A tal fine era necessario dimi- 
pitali americani in Europa: con ciò mure i salari e i costi, e quindi i 
fallisce tutto il piano Marshall. D’ai- consumi e il tenore di vita delle po¬ 
trà parte si sono manifestati sintomi polazioni europee. A questo devi 
preoccupanti di depressione e di crisi servire la svalutazione monetaria 
negli Stati Uniti dall’inizio del 1949: Con l’esportazione di capitali che 


MENTRE CROLL A PER 1 GUERRAFONDAI IL MITO DELL'ATOMICA 

Attorno alle proposte dell'Unione Sovietica 
si rafforza il fronte dei popoli per la pace 

Un caloroso applàuso dell'Assemblea dell’ONU ha accolto le dichiarazioni di 
Viscinski - Retroscena delle rivelazioni di Harry Truman sulla bomba atomica 


“V #lnll« nifi cncrdnte loca fiilnbilc la notifica del no- FLUSHlNG MBADOWS, 24. —con maggiori particolari; «Non è dell'annuncio presidenziale, con- più il 50V. dei minerali di uranio razioni del Presidente della Com- 

polo che, dall p pt- , La proposta di Viscinski in favore ancora possibile, sulla base del suo corre ia conoscenza dei contrasti del Congo. Tali sviluppi hanno al- missione per l’energia atomica Da¬ 
ma alle piu grandi citta a nana. Biro 1 orino, cne te campagne e de jj a stipulazione di un trattato discorso, ha affermato Austin, sape- anglo-canado-americani nel campo (armato i circoli americani interes- vid Lilienthal il quale si è già sca- 

in queste settimane, hanno segui le iniziative dei. nostri giornali, ^ j e C i n q Ue grandi potenze (Ci- re che cosa Viscinski ha in mente delle questioni atomiche. Com’è no- satj i quali vorrebbero raggiungere tenato in affermazioni che sono 

to, con fede c devozione incrolla- rispondono ad esigenze reali e na- na , Francia, Gran Bretagna, Stati . Ma l'America è decisamente in- to in questi giorni si sqtio svolti a oggi un accordo ne. quale venga uf- nettamente su un piano di'guerra 

bili, la nostra bandiera, il nostro rionali, incontrano larghe ed en- Uniti e URSS) per il rafforzamento teTessata a tutto ciò ». Parlando più Washington conversazioni tripartì- ficialmente aserito il diritto degli fredda: « noi. ha detto Lllienthl. 

giornale l’Unità. tusiastiche adesioni di popolo. della pace ha causato un’enorme tardi alla radio il rappresentante te sullo scambio d l informazioni Stali Uniti alla parte dei leone nella vediamo come lo vede il nostro 

6 Si nrovino i nostri avversari, a Continuino pure ad illudersi ed Impressione in tutte le delegazioni statunitense ha detto: «La porta tecniche tra gli Staff Uniti e la spartizione dei minerali dei Congo Presidente che nulla debba essere 

’m.nleosa rhe anche a incannarsi sul nostro confo i no delle Nazioni Unite. Il discorso di è aperta ad un tentativo onesto e Gran Bretagna sull'energia atomi- Belga in cambio d, informazioni e tralasciato per armare gli Stati 

organizzare qualcosa che, ancne a^ingnnnars ^1 sul nostro^conto^i no- Vj9cinski è stato seguito con estre- ragionevole che consente di trovare Ca e la produzione di materie pri- di esperienze che verrebbero rive- Uniti atomicamente, in modo da 

lontanamente, per ampiezza e prò stri nemici e 1 nostri avversari a ttenzione da tutti i delegati una soluzione ai problemi di inte- me j n ^articolare sui metalli di late alla Gran Bretagna e al Ca- erre» arn ntintciaul mira a 


nifestazioni. Anche le feste del menzogne. _ mani ©stentamente sui banchi, in L’altro avvenimento molto com- BU 1 lavoro compiuto negli Stati ces-diTd^rivedèrè” tuffa "la” 1 elisia- 1 in n I «all’fl II II 

Santi Patroni, nonostante la seco I 500 milioni, che certamente netto contrasto con gli altri rap- mentato negli ambienti dell assem- Uniti neJ camp*, dell’energia nu- , ionp in La nrincimle ri- L U.U.I. dii U.N.U. 

r ... , 11 __*__ 1 ;_____ __ _._ ,1 ,__s his. j-irnwiT * Aii-hlgraTinn* . - .. ziune in miiieria. w pi iiicjp.ni. 11 - 


Bretagna, 


La dichiarazione di Truman dà vantaggiarsi inequivocabilmente in 
un grave colpo alla legge Mac modo o’a guadagnare tempo per- 
Mahon e impone a certi rappresen- c hè la ragione possa prevalere ». 
tanti del Congresso legati al mo- 
nopolio del segreto atomico la ne- . 


dami 1 aironi, nunuMBUu; uimuw, cuc cuwiucmc tuiiuajiu cui» S». «»>•*» ..-6»» v,-.- -- unni nei campo ae.l energia nu- T : nri „ ; n Tn a f pr :;, T a nrlncimlr- ri- **•*#>■> Mll I 

lare tradizione che le ha rese cari raccoglieremo e supereremo a con- presentanti, gli jugoslavL , ^TrumaS^lto irolostonTdeUa cleare ' 1 ra PP resentan ti del Con- chiesta britannica sembra riguardi - 

alle popolazioni locali, oggi sono clusione del mese della stampa co f . . . hòmha atomica che crebbe awe- «resso americano, interessati al mo la asseg nazione di quantitativi di LTJDI ha inviato all'ONU il se- 

dalle IJCnrl 1 ipmnrA -- 1. _ _: nn _ t J pncl./. Un incontro t m~ ramtm eTa^àlratu TaT^geTaVab^di! ?ut ' nte te,egramma: ' 

ché le nostre sono feste di liberta, sempre piu lezione del nostro aOMpicatO da Mac Mahon ne Sovietica. La dichiarazione ha a Vonc^rtfti dJl'a *? messa i omune d ' cei ? e espe ~ -L’Unione Donne li 

feste di unione, feste di speranza Partito e della nostra stampa, per- ___ - _suscitato enorme impressione in **I 1 '“'Te d e2i sSi UiStu «: Ienz e tecniche Sintomatiche sono L02tJm iscri tte e 


comunista era staio preceduto dal dino, fino alla vittoria, i 
ben noto decreto di scomunica del della pace, della libertà < 
Santo Uffizio. Con esso si inten ritti del lavoro, contro la 
deva porre i comunisti fuori dal democristiana che porta 1 
la comunità dei cristiani, il che economia e il nostro P* 
in Italia, equivale a dire fuori rovina e alla catastrofe, 
dalla grande comunità del popolo^ LUIGI I 

Assistendo alle manifestazioni di •' _ | __ 

massa per rUnità non si è certo " = 

avuta l’impressione che quel de- TELIO BP, 
creto abbia avuto effetto. .. 

A Milano, a Torino, a Genova 
« Bologna, come a Roma e a Ca- WJ n rw mm ¥ r 
«tellammarc e come anche nelle g g fj Ilfl rlf. 
minori località dcllTtalia del nord g* 

e del sud, si può ben dire chi • oh 

tutto il popolo sì è rovesciato ad /fp/l/y Bggmfg] 
affollare le nostre manifestazioni »*^*51* 
e i nostri trattenimenti; ha dato — 

con la presenza e con il contribu- j-__- ___ 1 

to finanziario, un segno tangìbile donne con 1 

di attaccamento e di devozione al fendale - Le lei 


. _ __ _ Quia alcune seiumane ia neu uuiu- Kna rt a tratta la lesee MacMahon di- .- ■- ’ . Y- ---- 

auspicato da Mac Mahon ne Sovietica. La dichiarazione ha agliattac7hfronc«t“del' a *? mes f d * «rie espe- . L’Unione Donne Italiane a nome 

suscitato enorme imnressione in ” anz ‘ “ Rl * miaccni[concertali aei.a rIenze tecniche. Sintomatiche sono .. . nnn •„„•#» A 
Poche volte nell'aula dell'assem- JJtti _ll wme abbiami Gran B /? ta ^ rl ? e degl , Stati in proposito le reazioni registrate d ‘ 1021.000 iscritte e dei m.lion. d. 

lem dell’ONU si è prodotta una 8* 1 ammenu, come aopiainu ma questa difesa è stata possibile __, ,,, _, donne che hanno firmato per la pace 

dettimi LI come dopo *£8» rsonoTsTegu li “n" quel quando non é scaduto Pro- 1 * Spretando la volontà di voce 

. discorso di Viscinski. Le delega- il «V « Sììltnr* Mar P rio ? lcuni mes fa l'accordo angio- », Ha,l’annf,^f a; di tutte le donne del nostro Paese 


reazioni suscitate dall’annuncio dii 


scotìo di Viscinski h» dichiarato . ot.C’oo » dril » conferenza di Waehington vengano n, 

che „i SU., Uniti ^.irebbero PO- ifS&K ££" J" ««•*»*>« 


LUIGI LONGO *ter esaminare il piano sovietico 


VELI© S PANO PA P ECHINO: 

Ho parlato coi delegati 

della Repubblica Popolare 


Due donne con i segni sai corpo della barbarie 
fendale • Le leggi alP esame della Conferenza 


per raggiungere tale obiettivo ». 

Le domande che si pongono * 
Washington e a Flushing Meadowa 
dopo il comunicato presidenziale 
sono però le seguenti: perchè Tru- 
man ha fatto una tale dichiarazio¬ 
ne e perchè ha scelto questo mo¬ 
mento politico? Qual’è l'obiettivo 
che egli aveva di mira facendo 
quella dichiarazione? 

I giornali fanno in materia le 
più disparate ipotesi: cosi alcuni 
affermano che Truman avrebbe 
avuto intenzione di provocare un 
boom psicologico sul quale soste¬ 
nere la richiesta di un riarmo in¬ 
tensificato; secondo altri egli avreb¬ 
be fatto le sue dichiarazioni a due 
ore di distanza dal discorso di Vi¬ 
scinski nel tentativo di distogliere 


consegnar 


1 Canada ». armi atomiche e per il raffoTzamen- 

Vanno infine registrate le dichia- to e la salvaguardia della pace— 


nostro Partito. In queste nostre ore di distanza dal discorso di Vi- ■“ miniare ’ *-« ■ 

rrandi manifestazioni si è avuta _ „ .. , . , scinski nel tentativo di distogliere _ ■ -. 

FT netta imnressione che se qual PECHINO, 24. — l laceri della scarpetta dt legno — potesse «oto fattenzione dalle proposte del Mi- rwtin i 

Ia *!T 1 draila mirìiiiritA del Conferemo. Consultiva politica — muoversi saltellando, restando le- n ;st ro degli Esteri sovietico. ®A UBO OD POSTO! INVIATI | 

cuno é fuori «alia com ia cmm j e ai s*mb\ea che ha ass un- gala alla caea con * nva c atena p4« Queste sono soltanto ipotesi, ma BUDAPEST. 24. — n Tribunale dei] 

popolo, dalla comunità aegn n to in nome del popolo cinese tutu feroce di quelle di ferro. j n sostanza negli ambienti più re- popolo ungherese ha emesso oggi la 

sti € dei democratici, questo qual £ poteri dello Stato t che sta trac - Sullo sfondo delTAula ove siede la sponsabili si fa rilevare che la di* sentenza sul crimini di R&]k e Ia 

cuno non è certamente «falla par ciando m que*ti giorni i tmeament* Conferenza sotto due grandi ritrai- chiarazìone presidenziale ha avuto su* banda dt cospiratori: Rajz 

te nostra, ma dalla parte di co delta nuora Repubblica — prore- ti di Mao Tse Dun e di Sun Ya: proprio l'effetto di rafforzare I'im- fcònyl. Spaiai, pena di morte; Braiv 

loro i quali, con decreto assurdo, guano a Pechino. Ho avuto modo Sen. I delegati Hanno ascoltato in portanza e il valore delle prcpo- kov e justus. ergastolo; ognténovlc. 

hanno inteso separarci dal mon- di otraicinare numeroei delegali e giretti gio rni le r elazioni sui prò - ^ di Viscinski. indipendentemente nove annl . p^n y e KSròndy sono 

do del lavoritori e di nuanli Ur d ‘ ««imbiare qualche parola con getto di regolamento deWAssem- da ]i e intenzioni del Presidente. rtatl rtnrJatI> ln quaUtÀ ^ utficMl. 

do dei lavoratori e di quanti .oi |ofC pvd dire «u^ero che tutto blea, sul progetto <U organizzalo- . . . isilltmre. 

f ™°* Ca T a il POP^o cinese sia rappresentato ne de l Contratti anglO-amcnccnt ^ lmputatl Mno entrati neli auU 

gli arbitm dei ricchi e dei potenti ^ Questi seicento tenni della Con~ gromma dx pclsttca comune pre ~ secondo luogo si pone Facceli* 9 45 : il loro vtóo era pallido c 

Perché il grande successo etcì fetenza. generale ^ ^ fatto che nel comunicato dl Min to daU'emozlone- Subito dopo 

mese della stampa comunista? Es- fra i delibi cotpreconorebtto CwfnLfe intervenuti **- lTum * n „ si par ? a de M* d « l entrava la Corte e mentre gli tm- 

„ U- - «dfwsinni 1 ocoh’o uniformi dei rappresen- Sus progettisono intervenutirm- wContro Uo internazionale per la putatt pubblico e glomaxistl ri al¬ 

to ha raccolto simpatie e adesioni <antJ - Esercito popolare ditibe- merosi oratori, t nu nomi, spesso mtT gfr atomica- mentre nello £,^0 in piedi tra un silenzio ge- 
pon solo fra comunisti e simpatiz- Ce ne sono molte Più di famosi per essere legati o qualche tempo il Segretario di Stato ,, Adente h* dato lettura 

santi, non solo tra lavoratori, ma due milioni di uomini, del resto, evento glorioso della lotta d* Ub e - Acheson commentando le afferma- a eUa aenten za 

anche fra cittadini e patrioti di stanno combattendo oggi in Cina razione, sono stati accolti sovente y j 0nl di Truman su questo punto «mento rieuarda Rai*. s*5rvi 

. >- -__- . . _ * _ - 1 -.- Aeì l«_ AtunU /imUti mn hnutM Aell At- _j... j- ___ «v- «1 rw quanto rigu*ru» j*. osouyi 


L’UNGHERIA FA GIUSTIZIA DEI TRADITORI 

Kajk condannato a morte 
dal Trlbnnale del popolo 

La stessa pena a SzOnyi e Szalai - Palffy e Kdrdndy al Tribuna¬ 
le Militare - La Pubblica Accusa ha impugnato tutte le sentenze 



tire come una esigenza nazionale preteritami degli industriali, dei iilt^tloii* imbuì 1 ie H « dei mie», 

che, di fronte alle risorgenti vel- commercianti, degli sdenzmL Ho commercianti Clen Sriu Dm-ST - Qoes 


_ *»■ i • j • ^ . un «oro cuxiuuu muguipiH» a mir ... . Lare un muianinuu 

campagne partreolan del nostro pre#entami ^ professori e degli Scien, a rmppresentante delVAtso- favorito dalla maggioranza dei ? JSrori 

Partito. Ma i loro orientamenti insegnanti elementari siedono Bau- dazione democratica per la Costru- membri della Commissione per la ^ 

particolari e i loro sentimenti po- co a fianco coi delegati studenti • siane nazionale Gang Noi Ci, lo energia atomica, del Consiglio di nizazione l cui obiettivi ,_ s - , , . , _._ 

«M "0" inipodiscono loro di *n- do »M oi-ra i. Kon marn i r» CV. f» Sterrai» e d,lTA»«nbl«. ««.e- ‘Jllih "SJSST Whrt. ’ ^ 

tire come una esigenza nazionale presentanti degli industriali, dai iilt^tioy «tfi jnanmrm u a dei rale». _ _ » . n . .■ iT^Ti nAr i 

che, di fronte alle risorgenti vel- commercianti, degli scienrtati. Ho commercianti Clen Sriu Dun. E’ Ques to progetto comè noto, non TsticoiiLre 1 la bvHuddo< delie 1 * re - ha la funzione di truppa di «- dato loro tutta la propria fiducia. 

_ vieto perfino due donne anzienecon atoto torneato a p****** la narola prende li messm al bando imme- JS salto dei tormentatori di guerre im- che u *vev* po «tl in piizlonl diri 

j piedi ancor* segnati dallf p iagh e anche il generale Fu Zoy, che co- dista della armi atomiche; e si li- forze progressive, distruggere 1 nsui- . » n *i «rpn «ìAto lom ia dmim 

i dewuiaiì del martirio chela vecchi» tradì- mm i am le forze •nazionaliste di mita alla propoeta di costituire una raggtunu alno ad ora e prepa* pcrtaltatiche. n peso <***™vo del **nti ed a evmiiato loro la poealìA 

T * t ti , i tioneimperMe imponeva fin dalla Mkiw prima della liberazione, e specie di trust deile materie prime rare una nuova guerra mondiale, reati di Ba]k . Sraiai Szonyi e Su- ut J d ‘ invocavo 

18,11 « nascita- la distorsione* U ripiega- che poi coi «noi soldati passò alle necessarie per la produzione ato- OH Imputa» erano compite! • eoli*- è ««grevato dalla circostanza Brankov. u ' 

g ** < ^ c * mento all’in gii delle ditm del pie- fon* popolari, _ mica e delle fabbriche. borato ri della cuoca dl Tito che, che s ari hanno agito contro gli in- LUCA TBKY1SANI 

partire da giovedì 2» P- ^ affinché ia doma — enlsate la VSUO STANO A Ulumlnaif reale portato con razione terrorista ed antlpopo- tarerei del proprio popolo che aveva (CeaUaaa la s. min, X. >«le aaa)| 


Tetti I compagni deputati, 
ge ns » eccezione, sono tenuti ad 
essere presentì alta Casserà a 
partire da giovedì 2t p. v. • 


avviene sotto forma di prodotti ame¬ 
ricani, si assicura all’America un 
mercato di sbocco e ai suoi gruppi 
monopolistici la partecipazione al¬ 
l'industria europea e il controllo dl 
essa, che verrà trasformata nel senso 
di divenire dipendente e comple¬ 
mentare dell’economia americana. 

I motivi che hanno determinato 
la svalutazione monetaria e il mo - 
do come si è attuata hanno in pari 
tempo messo in luce le profonde 
contraddizioni del mondo imperia¬ 
listico. E * significativo il contralto 
manifestatosi fra Stati Uniti e Gran 
Bretagna, e la posizione di premi¬ 
nenza che questa tende ad assicurar¬ 
li nei confronti degli altri paesi eu¬ 
ropei, provocando specialmente tu 
Francia e in Italia reazioni assai vi¬ 
vaci. La recente esperienza ha inol¬ 
tre rivelato tutta' l’infondatezza del¬ 
le posizioni ideologiche di * ter -a 
jorza »: dalla mentita concezione 

• democratica » del Piano Marsh ili, 
rivelatosi ora apertamente strumen¬ 
to dì espansione imperialistica, alla 
unità e solidarietà dell'Europa occi¬ 
dentale dimostresi inesistenti e co¬ 
ti via. 

Passando a trattare della situazio¬ 
ne dell’Italia, Scoccimarro afferma 
che ormai è persino superfluo porre 
il problema dell i svalutazione o non 
svalutazione della lira, perchè di 
fatto questa è già stata svalutata, 
e ciò grazie allo stesso atteggiamen¬ 
to del governo e al fatto che esso ha 
di fatto asservito tutta la no*;ia 
economia ai voleri di imperiatati 
stranieri. 

Qualunque sia la misura delta sz t- 
lutazione oramai m corso, è un fai o 
che sono venute a mancare te pre¬ 
messe sulle quali il governo ave za 
finora determinato la propria poli¬ 
tica, e che erano la stabilità de IL 
lira, la stabilità dei prezzi, e il pa- 

• eggio del bilancio, di cui elemento 
essenziale era il fondo lire. Inoltre 
oggi mutano le condizioni dei notiti 
scambi internazionali in senso non 
favorevole all’economia italiana, 
prevedendosi in generale una com¬ 
pressione delle nostre esportazwn ». 
dirette sinora in prevalenza ven» 
l’area della sterlina, verso » paca 
ERP, e verso l’America Latina do.t 
la concorrenza inglese può ora nai 
battere l’esportazione italiana. D\ '- 
tra parte è da prevedere un aumen¬ 
to del costo delle importazioni, pro¬ 
venienti in larga misura dall’area del 
dollaro. Questa situazione non può 
mancare di creare nuove difficoltà al¬ 
la produzione italiana con tutte le 
conseguenze che ne derivano: disoccu¬ 
pazione, ecc. Inoltre la svalutazione 
monetaria per se stessa tende ad 
aggravare le condizioni di vita delle 
grandi masse popolari, a deprimete 
ulteriormente 4 ^ricreato interno (che 
costituisce già ora il punto debole 
della nostra situazione economica), 
proprio nel momento in cui la sta¬ 
gnazione di vaiti settori produttivi 
richiederebbe invece di elevarne la 
capacità d’acquisto. 

ln questa situazione il Partito co¬ 
munista, mentre denuncia le conse¬ 
guenze sempre più gravi delFattivi¬ 
tà di un governo asservito all’impe¬ 
rialismo straniero, conferma la sua 
fondamentale rivendicazione di una 
politica produttivistica fondata sul¬ 
la’ stabilità monetaria. Una politica 
di questa natura non si può realizza¬ 
re se non attraverso l’intervento at¬ 
tivo dello Stato per controllare t 
orientare Fattività economica nello 
interesse di tutta la Nazione, attuan¬ 
do le necessarie riforme nella strut¬ 
tura economica del Paese stesso 
Quindi e riassumendo: 

t) Noi dobbiamo essere per la 
stabilità della moneta. Chiedere ehe 
al più presto ria fissato il nuovo pun¬ 
to di stabilizzazione per eliminare 
ogni fattore dt incertezza dannoso 
alla attività economica- Chiedere sta 
contenuta nella misura più ristretta 
la svalutazione hnpostp dalle misure 
di altri Stati e in ogni caso non an¬ 
dare oltre il limite indispensabile per 
la eliminazione di qualsiasi » dum¬ 
ping e monetario a danno dtWItalia, 

2) Dobbiamo essere risolutamente 
contrari a qualsiasi blocco dei salari 
e difendere la scala mobile, chie¬ 
dendone la estensione a tutti i lavo¬ 
ratori: pensionati, disoccupati, ecc. 

3) Dobbiamo nvemlicare una po¬ 
litica diretta a frenare Paumento del 
prezzi e del costo della vita. Dimi¬ 
nuzione immediata del prezzo del 
pane. Nessun 'aumento nelle tariffe 
dei servizi pubblici. Mantenimento 
del blocco delle tariffe elettriche. 

4) Dobbiamo rivendicare provve¬ 
dimenti a favore dei piccoli e medi 
risparmiatori a compenso della pcr¬ 
ina loro inflitta con la svalutazio¬ 
ne monetaria, e analoghe misure fi¬ 
scali. 

f) Chiedere venga stabilito e at¬ 
tuato un programma di investirneir 
ti per lo sviluppo deir attività pro¬ 
duttiva. 

6) Chiedere la nazionalizzazione 
delle industrie elettriche: riforma del 
rerime delle tariffe, tutela della pic¬ 
cola e media industria per il rifor¬ 
nimento dt energia. - 

p) Rivendicare una > porne dare 
espansione degli scambi commerciali 
(Coati— la La pa*. La ra le a n a ) 


.. • b l. Sotàt* « ’ 
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ISSA BEN MAGRA FIGURA 

* * 'T • » ' - i / 


IL MISTERO‘RI>. DELLE TERME CHIARITO? 


EBBENE, SI! 

! sappiatelo Tutti 

che 1 migliori Impermeabili per 


Pensiline e indicatori luminosi -lUSM SS? La morte del Cerniamo 

'•i , a , . . i 8Ul,il mtmfM ne || a ricostruzione dei testi 

3 tutte le TCfltl 8 t€ Strategiche ,, jzszrJ&rzj&'Sfs ' *, • • •:—:— . . •,- n 

^ "" centi disastri a catena che fcanno dtet. LO teStlfnOflmnZa ad COTTI IH. SGZZ&tiflI 

che ebbe alle sue dipendenze 1* ucciso 


L : decine Olite EBBENE, SI! mm 

IIPO. In o nore de «ffUnltà » ! SAPPIATELO TUTTI sH A ^ t ™'° ,M 

1 ~ === ^y i=L '' PIAZZA SEMPIONE, 15 

*-L ' che I migliori impermeabili per Sede S. Giovanni: 

Il ■ MI5STFIM E llf P I1FI IL’ TFDUP T»iumi9 uomo, signora e ragazzo, soprabiti PIAZZA TUSCOLO (ang. V. Calila) 

il mio i cuti mi r. uni, mì ikkm e umAKiTU r dl pura Ian8i abiti pronti e su mi _ TeK 72 170 _ 776 . 96I 

• 1 ~ % - sura, buone e convenienti stoffe a si avvertono gli interessati che 

I _ __M. _ -R — B 4ÈL ‘__ rrtetraggio si possono comperare da sono aperte le iscrizioni ai vari cor- 

l_il IHAlIO noi CfllinfliMA SUPER ABITO, Via Po 39-F. angolo si di: 

mBB SSSVi Sw BvNPB •■UDmUUUBRU Via Simeto. portando la stoffa con- Scuola Media, Ginnasio, Liceo 

' . fezionansi abiti e paletot. Vendita Classico e Scientifico, Avviamento 

nella ricostruzione dei tosti '“ nche F,d “- ~Er - 


Eccó una {fudritti òcuasinno por hicilitoro romani e pellegrini 
1 collegamenti di Hrinmvalle e gli “ammutinati delI'S.T.,, 


L'argomento dal giorno negli ambienti 
É M aeronautici italiani i costituito dal re- 
* * centi disastri a catena che hanno deci¬ 
mato la piccola flotta dei tanto decantati 
. aerei a reazione Inglesi tipo « Vampiro », 

| venuti In Italia per esibirti nel corso di 

pubbliche manifestazioni. 

/ primi cinque aerei, giunti net cielo 


■'4L 

i 51 3*. 


dì Brescia provenienti da Ciamplno verso ‘fe,■**)£?_M,? le !u 0 ^ S ° n , d KKH *V f 1 **' 0 ' * u d L un bU< &U° d * 

le ora 13 dMaliro ferì, tono stati co- m *S‘“, Cennamo, da noi pubblicato lagna, . ma sèmpre n*IVlntemo dal ^ 

- - K -7- stretti ad un atterraggio forzato, sembra . 8 £™°; “ *!5 teo • , vlg in. t0 ( dalla prea^a di due , Pia«za Barberini, 12 tei. 45-596. * ’ w v ' - ckw «v 

Abbiamo oftrontato'i msnerose si con ’ rammarico olla mancanza viso essere sistemati ad ogni capo- per franta di carburante. Tre appa■ arao ne j Ie note tragIche circostanze*, n jivglugno 1947. clrcà 1«3 di noi. ' coloro ohe vogliono ricupe- - 

volto i problemi dl viabilità'e di di una tettoia che lo ripari del. linea in modo da far rendere conto ^chl foce mmm» terra proso la rirada £ a fornlrcl queatt j nterea santi te. chiamò I miei figlTad ; alibslma K-l anni perduti inizia per || n nn f n Carlfì Dnmann 

trasporto che da anni travagliano l’acqua, e non si chieda con angoscia al viaggiatore con precisione quali % ,*, j, L ?n n .it particolari. voce, dichiarando dl essere ferito eU l’anno scolastico 1949 - 50 : Ull I1UIU Odili) lìUIUuIlO 

l’ATAC o la STEFER « per i quali il perchè di questa mancanza, tanto percorso debba compiere per re tracasiaòano al suolo II « Nella prima decade del dicembre’45. Io. svegliato dai miei figli stessi, mi Bienni di Liceo Classico Sdentili- rìrounfa «lai Tknra <11 

j™ -, *™l «provar?, d» fac.lmun.e chminabi.e. bar,, in un dato ..osto o quafn line, B3f U 'All àrfbSKi ». MagUtt'ale, OlnnaloScuoS Mal ,l(e * U,# “> D “« dl "i" dSW 

part« deU e Aziende p del Comune, Se dovessimo solo citare le let. debba prendere. di una gami*. Il grave incidente iuscl- dI Nem j. ne , quale centro la mia vlllbla S^ero sSbito 5n ^SJdtefe dla - R«glonleri, Geometri, Computi- MONTECATINI: Giorni or sono 

una efficace soluzione. Abbiamo da- tere di protesta che ci arrivano Ed ora una sollecitazione al- tana viva costernazione negli ambienti mi- impresa era impegnata nella rtcoatru- e un Carabiniere Sceso a mi* volte. *11 Avviamento, Lezioni individuali li Duca dl Windsor ha ricevuto nel 

lo in - proposito utili consigli, sug- quotidianamente in redazione pei l'ATAC, riguardante il servizio d. Miari l>r»a 7 aiel di Malta, dalla cui base r i onc delle case per albergare i senza aprii 11 cancello e feci entrare 1 Ca- « collettive dl Unèue estere. Tradu- saloni dell’Hotel della Pace i’ noto 

geritici quasi sempre dagli utenti, la mancata soluzione del problema autobus a Primavalle. Non è prò. aerea, i cinque • Vampire » 'provenivano, tetto. U suddetto Comandante mi pre- rablnieri. I quali, a luci acceae, con- aloni. Corrispondenza estera Per i sarto Gr Uff Semnronl Emilio 11 

che, meglio di ogni altro, conosco- avremmo bisogno di almeno due prio possibile prolungare in modo Consci della brutta figura fatta, gli In- gò di assumere due poveri dlsoccu- statarono che 11 Cennamo. dentro il ragionieri tirocinio gratuito Dresso auale ha Dresentato alcune delle 

no l diletti e le tnettlclenze del eer- cotenne dl cornale CI Itm.tlama stabile U sa. nero in un’unto» cor. «'«' ,■< “S„‘ T,Z d * '' rUo ’ “ R»nche. CI,iTX m’meros?’Ot- 2?.“'prìjl.ff'ISSnt 'd?JSS 

Ìm? UC nS 0 1 f ie , ta i,' perci0 ° seCTala , rc ?° l0 ’ P u 4 nti d0 - ea Che vada dal capolinea di Prima. sabotaggio. me manovali: mio del due suddetti Dissi subito al miei figli dl prendere tln M professori. Ambiente distinto, rallegramenti ed elogi. 

Volta diletta all ATAC e alla 6 . T. ve n*aggiorrnente è richiesta una valle a Largo Tassoni, come avvìe- j er ^ pomcrii^lo? èlle 14,30, un Mitro manovali era appunto 11 deiunto Giu* ia macchina dal garage e portarla _ _ 

L. IF. JS. H. pensilina. ne attualmente nei giorni feriali < Vampire > ti è /raranafo atterrando seppe Cennamo. Finiti i lavori dl neirintemo del villino, passando per 

Ma è stato quasi sempre come Per l’ATAC essi sono: S- Gio. dalle 6 alle 8,30? Non è proprio pos- a Ciampino. Il pilota i stato estratto Nemi. il Cennamo fu licenziato e ven* il cancello principale, la cui chiave « 

parlare al deserto; evidentemente le vanni, per le fermate dell’8/19, 4/20 sibile che il caoolinea di Pnmavel. (,a,,a carlinga tramortito, ma fortunata- ne al mio ufficio di Roma. In Via di apertura venne rintracciata, su In- f\ ti _ W ^ 

due aziende municinalizznte ner e ifi- Pnrfn M-ie^iore «U-ititn Merli i 1 * . mente illeso. Vaereo era giunto insieme Umbria 7, scongiurandone' di offrir- dicazlone precisa del Cennamo. in Mi mi ^ MI M 

ni.nntn ^ le venga avanzato almeno ni 27. lot- con af(r , {rt apparefrh , rfa Ma i fa . ptT gli nuove possibilità dl lavoro. Aderii una tasca del suoi pantaloni bella I / . f / A 1/1 sV ili J A/C\ i/l Ai 

Iguarda la viabilità e tra- Maggiore, 1 tazza Fiume (lina vol.a lo> sito in via Lorenzo Litta? prendere parie alle esercitazioni che si dt buon grado e lo collocai dl volta stanza nella quale egli era alloggiato 1/ /I I /Q ■ l W I () 

sporti hanno dcj principi dai quali cera, ma poi con i lavori del piai- F finire ancora una segnala, dovevano tenere il 2 » prossimo sul cielo In volta nel miei cantieri e. sempre TI Brigadiere interrogò 11 ferito.-che W A ‘ 

non transigono stano O no essi bene zale è stata demolita); per la S. T H .. d , p„ ma Quest'ullimn Incidente ha in- come manovale, fini con 11 lavorare fu estratto dal sacco nel quale i ca- V 

accetti dai viaggiatori. E. F. E. IL, a prescindere da Ter. EIone : t ATAC non .potrebbe meglio dglfo rAereo club /< a u ano> organizzatore nella sistemazione del mio villino d< rablnieri trovaroho la rivoltella, che 

Vogliamo perciò toccare un nuo* Intini, S. Giovanni. Piazza dei Ra regolare la frequenza delle vetture. f j P u e manifestazioni, a rinviare di qual- Piazza Tempio di Diana 12 . sequestrarono insieme con 11 sacco .• , aria naturili u « . Tn rrnun - _ nA 

in anodo da evitare l’« ammutina- che giorno Tesibizione dei t Vampire >. sia Essendo il Cennamo sprovvisto dl stesso. 11 ferito fu trasportato, con ia . , VIA CAND1A N. 14 « TELEFONO ÒJ-790 

mpnln dAtfli utenti come è nwe. Pf d ridotto numero degli apparecchi abitazione, gli concessi, a sua richle- mja macchina, all ospedale di S. Spl- 

nuto ieri alle 14,45 all’Argentina per Mola™™,!cfa'moLumTnte^oHiufi ailà di*' vimn^st^so ^Ne^'mJI^-afdrYi enava ^ferito, ii r carabiniere rima- Inizia la stagione con una interessante vendita reclame 

i’S.T.? luce. Cennamo dormiva spesse volte alio neva d piantone _ nrf>Z 7 i‘ rnnvPnlpnlUdm; o.rtmf.nJ- .. n .I.na-.* J.I 


Domenica esposizione 

L’Istihito distruzione 
Media e Superiore 
« Pia Montenegro » 


Istituto Tecnico Commerciale e per 
Geometri. Istituto Magistrale. 

Le iscrizioni 6 j ricevono tutti I 
giorni dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 
alle 20 presso la Sede Centrale, dal¬ 
le 17 alle 20 presso -a Sede di Mon¬ 
tesacro. 


/ f ‘A*torU»t 0 dal Governo ||Lm# 

spiazza Barberini, 12 tei. 45-596. J, WTI/I 1 /TUA/nAs 

- Pef coloro che vogliono ricupe- " 

l’anno scolastico 1949-50: inizi» p»r Un n0 t 0 Sarto Romano 


ricevuto dal Duca dl Windsor 

MONTECATINI: Giorni or cono 


I Cennamo dormiva «pe&se volte allo neva d* piantone. 

Il mattino stesso II Cennamo spira- 



\£t jgr 


— — .... ■ — ■ ■ ... . . ..— va. Mi preoccupai immediatamente dl 

inviare un telegramma lampo al suo 

SPAVENTOSA TRAGEDIA FAMILIARE AL QUADRARO S 

.. . .. -. 1 — legramma però mi fu restituito per- 

_ _ chè nessun Cennamo risultava a tale 

Uccide il marito a colai dl sbarra Ss i 'ì , s 1 iw;t;iì 

•• ^ vl de , caso e le i nda glnl ebbero esita 

_ _ — _ _ _ _ negativo, tanto a Roma quanto a Na- 

sotto gli occhi del figlio di 2 anni 

. .- 11 ■ — —sultato. 

Sottoposta a maltrattamenti Inumani, la giovane J riceveva mal corrispondenza e, quan- j 

r do cercavo di sapere qualche cosa 

donna si è ribellata - Nella zona le danno ragione fap^hVr^ 

j - ■ --— — sto perchè 1 suoi familiari gli ave- 

* ... „ . , vano dato grossi dispiaceri. 

Una donna di 27 anni, Giuseppina campagna ripiomba nel silenzio. chte sono ancora piene degli urli del a mie spese furono fatte decorose 
Allegra, nata a Messina, madre <U un In quel mentre transitavano sulla padre morente. esequie alla salma del Cennamo. cosi 

bimbo dl due anni, incinta dl cln- strada, a breve distanza dall'acque- Nella zona, dove l’impressione è come si Drowlde anche alla slstema- 

La signora si trova alla Stazione Termini e deve recarsi a piazza que mesi, ha ucciso a colpi di sbar- dotto, tre persone. Mario Polveroni, enorme, tutti parteggiano per l’uxo- zione della sua tomba; durante 11 pe- 

Rlsorgìmento: basterò premere il bottone corrispondente alla piazza ni dl ferro U marito Gaetano Cata- Aurora Napoleoni e Silvia Glsmondl. riclda. Numerose persone, fra le qua- riodo che II Cennamo ha lavorato allo 

A la linea Inmlnou indicherò il fiinhiia da nrenderr e il ni. nercorsn lan «- di 23 anni, anch'egli siciliano. Cai cuore In tumulto, accorsero ver- 11 Aurora Napoleone. Silvia Glsmon- mle Spendente fornii allo stesso II 
e la linea luminosa indicherà 11 filobus da prendere e il suo percorso a piaxZa Armerlna . B so i a casetta del Catalano. Aperta dl, Enrica Proietti Umberto Minar- peraonate dl cul era blso _ 

■ci nreomento r>er 1 n soluzione del idi "Roma. Via Ginn Cannoni (Al- B fatto, veramente atroce sotto la porta, una scena spaventosa si RlpeUlno.ed Emilia P.e I , maniera estrema*. ! 


Come si vede, 11 slg. Sezzatinl fec« 
tutto li possiblie.-U caso Cennamo può 
dunque ritenersi chiuso? Per,' conto 
nostro si: ai familiòri del Cennamo la 
risposta definitiva! " ’ ' 

Incendio nella tenuta Torlonia 


e la ..ne. .ammusa .no,onera .. ...o„u S ua nreuue.e e .. suo percorso natp a pf^ Aterina. so la casetta del Catalano. Aperta dl. Enrica Proietti. Umberto Minar- “^drpemonate di cui era bism 

Vo argomento per la soluzione del di Roma, Via Gino Capponi (Al- D fatto veramente atroce sotto JaPort*. una. fra nton^sf ro^mp^lftate'sponta- gnoso in maniera estrema*, 
quale speriamo d’incontrare meno beronc). Deposito. Cave, Quadra- <*"l a cevTrìfereo 1™ u^ fago L di sangue, neamente al carabfnleri a deporre in Come si vede, 11 slg. Sezzatinl fec« 

resistenza, da parte della direzione ro Tutti posti, in generale, isolati " ^ d rt^VÒme mnfhV a^ con il viso sfigurato. Il cranio fra- favore dl Giuseppina Allegra. tutto il possiblie.-U caso Cennamo può 

dell'Azienda, di quanta ne abbiamo e lontani da qualche portone. T^WdenvfrnHMnttrf ìS- ««sato, rantolando nell’agonia. • La . - ’ dunque ritenersi chiuso? Per.-conto 

incontrata per riforme radicali. Si Altro problema importante e cht n , e lunKO i e rotale della tranvia del donns. stravolta In viso, stringeva Voi;.-;-» -_ nostro si: al familiòri del cennamo la 

tratta dell'organizzazione e deli’al- dovrebbe essere affrontato solleci- castelli. 11 bambino al petto, con le mani lm- VSllglfl CSpiOSlVfl risposta definitiva! - • - - 

lestimento di quei minuti miglio, trmente è quello degli indicatori Era circa l'una dopo mezzanotte ^* tt *S* d ‘* D ° in via Tìhlirfina . J-~—:-; ZT . . 

ramentl che sono sempre bene ac- luminosi, specialmente ora che sia- Tutte le case erano immerse nel son- !?’, ‘“.il, 1 ?'L“ * IJCU1 1,1 V1 “ A1UUA llll “ llUenifiO Bilia fCIUlfd ÌOflOnia 

cetti dall’utente e specialmente dal m 0 alle porte dell'Anno Santo. no. Solo da una finestra, attraverso ^SknSrt^U^onlia 1 fuMlra^erao M 41 ieri 4 •*»“ »• 1IUCIIUIU HUHa 1 W 

turisti più abituati di poi od ogni Vorremmo infatti ■ sapere cosa Hmpoata sconnessa trapelava un fi- ^I^^pi^^^on ll blm- •LiSL^S JÙ u Aiie 17^0 di ieri nella tenute-Tor- 

» comfort» nel servizio Di proble- mai capiranno gli stranieri delle lo di luce. In quella stanza Gluaep- bo In braceIm^che ore dopo si co- ‘ Ionia sita al 12 chilometro dell* Vl* 

mi che sono stati sempre sotto va- nostre tabelle tranviarie e filovia- P,'. na , A ”?«’ ra ' ve « Ua ! a :_ ar :» nt _ 0 . f /’ rtltmvamcirablnlfrl della Stazione e » uu P lta,onsU ’ 3 “ ,ei ‘ de ‘ ,ecnit ' Nomentana nei pressi di Mentana 

lutati o ritenuti non indispensabili rie, visto che neanche i romani ci ? ;?. Attillo, addormentato nel mw v j a jjgj Quintili. si sviluppava un Incendio che di- 

per ì, d«,n te ée,u „ on » ‘ „ a %£ StSS.’USUB Si è chiusa la colonia 

aziende: e cioè deile pensiline e de- L indicatore luminoso non è una mus lonl dell'adolescenza, le ingenue " lv * G o 3 do^ defe- i m * A J 1 V • J ' ammontano ad oltre mezzo milione, 

gli indicatori stradali. novità; numerose città estere ed al- speranze, l'amore di un tempo e li d iva eenza aver ripido conoscenza. ATAC-INCA del Lido L'Incendio è stato provocato da 

La costruzione e la distribuzione cune italiane lo hanno già appli- raffrontava con la presente, trlstls- Per j uttm la ma titnata, la povera casa - - - - una scintilla uscita dal tubo dl scap- 

delle pensiline, almeno nelle fer- cato con enorme successo e non ve slma J maltrattamenti, le per- è atata m è ta dl un continuo pellegrl- 8 t è chiusa ieri con una manifesta*io- pamento di un autocarro che sta¬ 
rnate principali, è un’aspirazione d ! amo perchè Roma dovrebbe com cosse, la brutalità del manto. Eccolo naggto Tutti volevano vedere le trac- oe di bimbi la colonia estiva marina ATAC va facendo marcia indietro per en- 

cittadina a carattere totale. Non c'è portarsi altrimenti. Qtiesti meravi» {•*, “'co del delitto. 11 tavolo rovesciato, t di Ostia Ldio. La coloni* ha effettuato trare nel capannone: la scintilla ca- 

ne< 5 snno infatti che nei mesi in- elicsi aundri luminosi, attraversi ? un 11 wjonzio e squarciato p i a ^j infranti, 11 cavallo a dondolo quattro turni, accogliendo complessiva- deva sul fieno ed in breve le fiam- 

vem.ll L ?u ,«io è costretto o stare I quali spinando ur, boltone .1 % 4 T35j“» SSS^SwTSSSS: 

sotto la pioggia per interi minuti può conoscere tutto il percorso di to folle, da disperati singhiozzi. In- hlnIeri riusefrano a trattenere la folla autorità tra cui 11 Segretario della O.4.L. no a spegnere l’incendio dopo due 


per il decente funzionamento delle capiscono niente. tomo del niorlto Ricorda»* le ròsee , A b°»^ Q una Jeep. U ferito ve- C* X r l|i|iGn In COlOllia 

aziende: è cioè delle pensiline e de- L'indicatore luminoso non è una mus i on i dell'adoiescenza. le ingenue| . m * A j i 'v • i ' 

gli indicatori stradali. ncvita; numerose città estere ed al- speranze, l'amore dl un tempo e li eèva l «^» l 'aver riPiS^ coMsceSS. ATAC-INCA del Lido 

La costruzione e la distribuzione cune italiane lo hanno già appli- raffrontava con la presente, trlstls- p er j utta la ma titna?a, la povera casa - - - - 

delle pensiline, almeno nelle fer- cato con enorme successo e non ve slma realte: 1 mMtrattamentl, le per- ^ stata mèta dl un continuo pellegrl- 8 t è chiusa ieri con una manifesta*li¬ 
mate principali, è un’aspirazione d'amo perchè Roma dovrebbe com '• 5™****““' “ el marito, creolo na^io -putti volevano vedere le trac- ne di bimbi la colonia estiva marina ATAC 

cittadina a carattere totale. Non c'è portarsi altrimenti. Qtiesti meravi» co del delitto. 11 tavolo rovesciato, 1 di Ostia Ldio. La coloni* ha effettuato 

nessuno, infatti che nei mesi in- gliosi quadri luminosi, attraversi V «u h. piatti Infranti. 11 cavallo a dondolo quattro turni, accogliendo complessiva- 

- verMU —’quarhào è costretto® stare i quali" spingendo un bqltone. a, J J.» SSSVSwTSSSS 

sotto la Pioggia per interi minuti può conoscere tutto il percorso di to folle, da disperati singhiozzi. In- A ZìtfEZZ L ££££^ della Ol.L. 


in attesa del convoglio -non pen - 1 una linea, dovrebbero a nostro nv- 'fine, un urlo oolo. altissimo. • 1 ® più ròidi nuli* pZte veffiranoap^ ròm^guo Bròndanu 

. ■■ ■ - ———— _ sti i sigilli V una calma apparente 

ritornava nella «ma. 

IERI MATTINA A CIAMPINO *p ™ «“ nifi/ 

ut _. _ex spazzsm comnnali«aiir^.'K.u p TrS"Si. rteo - 


ore di faticoso lavoro. 


PICCOLA CRONACA 


Un maresciallo uccide in aviere attendono la liqoìdazìonek *** ^ nnare tnano^dlt,Olusep- 1 * tr»«MUIBiqf^r'piM*» ròlJ aì'nimjoròi^'bm* c*]T| 

m mm _ ■ Il marito si era fatte un’amante, ma * !l * 1 . 8 ’ * 5 - . .. . C*!»*»*: ». Ripeti* 24; *. 4ell* Cro- 

. __ ___ A. M Giuseppina non era gelosa, le sa- lO LL Eii ino DEX06XAFI00 - Natir «udii 49, ce 10: i. Torniceli! 1 ; p. Trevi 89; t. Trito- 

flnPQVtTO Vili ICnQ7llll|0 Slllll 5||*|||| Un gruppo di ex dipendenti della rebbe bastato essere lasciata in pace, ienaine 31-, siti morti 9. Morti: bmcìì 19, ae 16. S. EojUcM*: p. Oinraolc* 96. liytlt, 

UH I fllllll Ull IìVUIjÌmIIIIIC fllIC HI Ull Nerezza Urbana residenti ad Acilia non essere più picchiata, per sentir- leamin * 15. Mitrlaosi 36. - Camyiltlh, Colo*»*: t. Tot Millict 6: P.n* F»r- 

UH1 UUIv HU UI|»VUIUIIW IgldV KU C J lM presenle cai grave arbitrio che un’altra, donna e non bestia. Al* MLinTHO METEORMOD1CO - Trapuntar* ses« 42: ri* P:è di Marino 38. ftalmrt: Saa 

l'Amministrazione Comunale ha ope- t ro non chiedeva la sventurata. 41 ieri: 17.2-29.6. Si precede tempo Voooo Francesco * R.p* 12t: p. dell* Stai» 23. Unti: 
rato nei loro confronti . U mar ito Gaetano catalano un eo ° tie i* P 0 ® 0 aaocoioa) • leapentar* »U- c. l'rbts* 11; t. .V**ion*!* 245. EtqviliM: ri» 

Un maresciallo deil’Aeronautira.l Alessandro Chiari e Francesco Spo- LlcenzlaU l’anno «orso dal Corou- giovane robusto e aitante, tutt’altro _ .... , C<T0 " 63 : »- ^9«* Gl**»»»* di Bnljiri* 72. 


strulre le origini della tragedia. 


Michele Catalano, classe 1927. TI Ca¬ 
talano è morto alle 7.30 per emorra¬ 
gia interna, all'oepedale Cello. 

La sciagura è accaduta mentre 11 
maresciallo Ispezionava le armi. L’o¬ 
micida è stato fermato dal Cara¬ 
binieri. 1 quali non ne hanno an¬ 
cora rivelato II nome. Per avere par¬ 
ticolari precisi sul tragico Incidente 
abbiamo telefonato all’ufficiale di 
picchetto dl Terricola. L'ufficiale cl 
ha risposto che a lui « la notizia 


Vano «strnzionismo 
alla gi ta di F irenze 

Le manifestazioni dl oggi 


o!d, ° dl re * n * || p«rmasso a vari possa»sori di I Isrorstori del marmo, dopo aver ps- 

mente un disordine dt, p r>revo e pullman di trasportare viautiatori; rlentemente attese sin dal fingilo tu. 

degno del più «.veri provvedimenti, ^te^zlooo TarmTni .onTanc^ eh* le laro richiesta per un migllora- 

- accaduti alcuni Inoidantl eon I «ento «alarla!* venlroere acrolta da:» 

mi ò ruzzi BELLA CROCI R0CU pattanti. - Unione Industriali del L**V>, al vedono 


mi A PUZZA BELLA CROCI ROSSA partenti. 

- Montre andiamo in macchina ei 

Au^ms asuaSvo o^a ^aaòi^mvstfa viene perù osaiunfests ohe tutti I 

un Iran conno n anocano f. nta «vi ostrudoniatid eon© m«- 

n fp-l-ifì nlì’ncnpHfllf* falliti. Nè il ministro 

ienu a» ospeaaie corhoUlnl, cho non volte eoneede- 

■ — re due treni spacialì, nè il quaato- 

Un grave scdntro al è verificato Ieri ra Polito, eh* ha trovato la fio sti¬ 
rici pomeriggio fra un tram della II- fleaaion* in ana in idonei tà dai 
nea 9 ed un autocarro dell’Esercito pullman al servizio di li n ea, sono 
che proveniva dalla vicina c as er m a riusciti noi loro intanto» Tutti I 


I lavoratori del marmo dopo aver pc- 11 bambino. 1 cui occhi hanno sssl-| ITO» BOXI rARKACff - nraWa: riale Ti- Li mfnssWì Iraniani delle Se*, frema la 
enteTente .tt^ .m dal ^nròT ru‘ rtlto Gaggia. cu > °«c- 9-* 1 * »• fltó ’ T ‘ Dw “ » in naturi riviri: 1. Sett « 18. 

» le l«o rtehlwte per «a» milito™- .— . . -: T l’.V Ìl * * '«l'i.l 

T:. “SZZ<rSrZJrTJ!£ l Misto Natoli - Federazione P.C.I. - Rema :... TT ” ‘ . 


tentativi Ostruzionistici sono mi- categoria e u* ms. m» 

d iii.i mì. u —ini.*», generale domani alle 18.» presso la Ca- 

seramentu falliti. No il ministro p 

_ . . ,. . . _ _ mera del Lavoro Ut r. xsqauiao i, per 

Corbe!!ini, che non volte concetto- afCldere m rarT!l0 


Segreteria ringrazia Federazione PCI suo saluto et au¬ 
gurio valido contributo et collaborazione comunisti roma¬ 
ni nella Iona comune per pace, lavoro, libertà. Brandenti. 


Macao. L’Incidente al è verificato In 
Piazza della Croce Rossa: nove per¬ 
sone sono rimaste ferite e trasportate 
al Policlinico vl sono state giudicate 
guaribili In una ventina dl giorni. 

Ecco I nomi del feriti: Iride Mer¬ 
curi. Rosa Scartini. Giuseppe Came¬ 
rata, Armida Bottini. Renato Cola- 
santi. Antonio Santarella. Matteo Car¬ 
pentieri. Giuseppina Tomassettl. Rosa 
BizzarrL 

Sono rimasti anche feriti 1 militari 

■lataaaiaaattaMiKHMtiiniiiiMimiiiiiiin 

Osservatorio 

Òggi a ' Ciampino — a detta del lo¬ 
cale parroco — ci aste una bella fetta 
in onora- del locale santo Patrono. Ci 
saranno bandierine di caria azzurra, 

Pesecuzione degli inni sacri, le benedi¬ 
zioni e t pii divertimenti. Una festa, 
insomma, fatta — secondo i dettami del 
Fangaio — ù» completa letizia, feri 
matttna, in verità, i festeggiamenti del 
Bai rosso avevano corso an serio peri¬ 
colo. fra accaduto, infatti, che an certo 
Isidoro Tannilli foste deceduto atTim¬ 
provviso tra la generale costernazione 
àgi potenti, amici e vicini. Vn fallo 
dolorosissime, che aveva sconvolte an¬ 
che i pài parrocchiani, non tanto per il 
decesso tmprovmtao detto tonatili, gasa¬ 
to per 41 fatto che, a rifora di disposi¬ 
zióni. t funerali avrebbero dovuto aver 
luogo oggi, turbando in tal modo la 
gamia dei festaioli, ila poi — non si 
sa coma — ai è riparato a fatto, ope¬ 
rando il trasporto del eadavera nella 
stessa giornata di Ieri coafr* agni re¬ 
golamento. Roba da Santi Protettori! 


te «t*a 


rimetti. 


Teatri - Cinema - Radio 


poahl 


In «tette • mi Lesto I co mpa g ni di 
ratta A«>*l to, pre te «to nda sa nti » 

tari» di P al la ivo a ai imp««ttan» od 
■amante» I» quota di ■■< Iss a r I - 


V A META* 


— u ceca reieneo delle altra frate te- P m Pr 

enlT Arato: crei* (»!*!#F CtenTte) LA FOTS: SaMct» Ai vantar* # tir. — Rartetti — Calma: «bltottr* Svnaa — ca- gs — Ravvia: Fa»»!* — tornita: Lari» aera M U™ ^r na riaafcca « tri» N taira 
aarineiL LeaoràttL — OartataBta UAABMA: Finita ni* * a» Aita ti- Friftaelerz Ai «a Mutata — Cena: Aeila città — Sfinter i : U (fl-a AeUa Va diumiaui aiunirai ■ 

tou it «Sttl -V na»r» friTir tote1 — «rate»- U ■mSa .Ln. I 11» Càtellun — Criatall»; Frifiooitra tei- «osa» - StaAna: Crina - Sqeùiu . .P 

ZS Stato r*n F^ta-FKWSTTL^taròJrT- l’»»U tea!! **»!! - Ball» «altera: Mas- fUaaa «La ra ri rem. - Thir^ Fa* Att ^ 2*? ™? 

wàrta *paatonin M« Oa A Na- «atata « ite. — «LIMI, toata Mie **91* » Carda — B*H# Fltrte tl ta Tara» t ete il oessieta* — Ditata: U Iella Arib ^ C4 ' L 

tati Niaaratain VThSm ore # Urto*. >• riren — Baila Uttarir: Dr^ta fioca - hkaa - Tata Aprila: D fri*-:?* Ama - rn .__ „ 

5» uZSHaTÌ RteSd OhSo’lS! CINEMA M Taerila: Urna Carnee* - »*.: U Taira: M smanie a torru - Trttaria Qa» (J^^ù * * 

cara oreXL». ~ -— Atateto: . . ’*«!* *«e» - Baia: furi* il eoa.cas» fimi U lipn talli Curila. 

O’tamaàechettD. are UL P. De Fiala , h .TT. ** n, . l T.~ - Mimi Ftalta tea - turila: Itera ni CONVOCAZIONE U. D. I. 

— OaaMnut tPlaaaa Fin ili—1 are 11 I .***! Alla aaali» aita — Arra àriaata — toqailiaa: Fatua - haariorta — NADIO Tit!« !* nmaaVili tai Chtrit ava* tenta 

F Lo neo * fui la Ohm Vecchia! f** D*ri'- ** *»«• Ari Ima — Arra tea- tarapa: Il (tasta Gatti? — EzcaUrr: E a H-*vr:p*rt »]!* riaatas Ai itam i alia 17. 

ra 1TR* N Costa-- itera* M**aU **• u 1™!** Umm f ~ J** Niad» Aste - Faram-.U tagtaae Ari ras BETE ROSSA - Ore 10.35: Ltei - 11: O* - -- 

an 17’ ji Tbcoool — Baaaa <Mari% lattar» all alla — Atra li te tetta: Ito- tarati — Tirana: la ri firn Skcltlaftoa certa Atejw — 12 J5: Caawal — 13,29: / * , 

or» II! Bice Durano — ““v ili tu a. ore F* 5 * I* haiflU — Arra NnteVtatet l> — Tlaalan: Il pnactaa ite — Falfar»: fi latterà ani ^itqnast 14.10: Or ri. Rista — | ^U Unii 0MFIM / 

I? F** uni ~ Ti dii m I1R Re A* 1 » Arila filariasi — Arra Frafi: Barar camita di Tnabaatarta - telai; Asu l«: XataAta — 10.»: RaAtacroa. 2. Maga L W ■'IflAI — m a / 

t ròccia - Magi tea*: ere 17. CL Martelli I* w - ~ Ama htataUaa: f te Larvata* - Taira «Iteri: lutali - fi ra partita Al calcia - 17.JO: FalteWi Batefl UlJ NIALfORI 7 

— Capameli* (P. MHeteh ore H.SS. L «»*•*' — Ama htemn: Il alfuc» Arila Ballaria-. Faltala — Italia tra: Ntoea — 1JJ0: Oscsoai ascricana — 71,08: Va- ^fam rnrnmm & 

Baroni - Canal B ertowe: ore 18,30. M ir ‘ ta ** ~ Ama faaArara: la tifre Ari Ka uulea - Batata :U Ira» atto* - Itera: ricto IrMaati. - 21.30: Cweerta Al aulete UHI* wJI/rj 

Torre — Centeteliet ore 18 O. Quarr* — ***** Srira: Il Agita Arila trape- Scteteraale — Italia: Vertuta Al taèiavt — meriaaa ialite — 23,25: Fvaall tem «a- UBIJ „ .al \ 

— GaHItato- ore 18. D. A reta — tfuar- 4t » — Arra J. ^pahta: Tania e la aireae Naatat: Tallta Ai Ne» Tori — ■rtrapatitaa: sana «astau!* faam*aic»:i. ■P 78 —rari» M gffig I 

tketato ore 19. F. Colonna — Tarpi- — ^ A-Orlcato - Ama 4 fi«lta — Marea: la (ratea tura - , BETE AZZURRA - 0n 13.29: Rihai — 11.10: ■] 

gaattara (ri* Marranella e ria Ceneri- *** ,: Oaatlltara ma aw treno — Natera!taira: Sala A: Il ttalal ta_ aai rTalriai terè. Aaipeta — T5.3S: Nativi Aa lira — \TA C OLA Pi 0> f NfO ira J 

ìrt ore 18. F. Flore. — Cavallevzrrt: Acqiarta: fi principe Atra — AAnaóaa. ta Mi* B: Strato sosta aoaa — Wmena: Ca- 10.38: ta l i u rea . *. rapa Al m partita ^ 

Festa cellula Lago Tentane, ore 17.30. *«» ririta lagra - Adrian: Tiara» da ae: pitsi Tari* — Mm. N «tarata « adlan Al ealeta — 17.30: . Oratola Al Vaiala. A: . . ». — JT 

CoTlgllano — GarOlaah ore 18. O. De *1 *9*9»* — Rite: Iettar* to aaa aranciata — «Annidi: tfaaa trafiea — «7»fta: 1-8- ted — 38.33: Celate! •roteata» am- CllICMlrMÌIO HMIOlPIlEÀt 

Carta - Setieeaariat; ore 17 (Casa del - Rateaci alari: Doppia fi oro - Aprila: Oe Otri! amrri - Arto: U -dava alien - rinaa - 21.88: Fari Ari ratea _ 21.30: «IBIUtn UIIIU nVIIUIIIUNN 

Popo'o): C. Dotto — Flrtrteata: ore 19. In — Ansila; fi friAa Ari lapa — Aitarla: Ottarira: L'aria Arila ritri — Tritata: II Fiytea aeelta to: • Aoaa larvata* • Al I. i»|- Domani aera all* OT* 20Jl ria- 


AUANBA: fato fi aaaaiera a i wit I ^ — uataa: Il pre pr rata — caia C Fonati delta aitata — Sala «arar» : 
ta Da torta — ALTIERI: Tara» Aalito li— : Il caatalte aafiTaAaea a rato- lagl®* fuori — Salina Narfkarita: Fsp ari tea 


Bàrtréa) ore 18 1 ■teltari «1 Arila rata» rito — Ama Oriaata — Rasili»: Baiare - hzariort# - 
Ohm VeccfctaV j** Tini: la fin Ari Inm —Ama Ite- tarapa: Il pasto Gatdy — EzcaUrr: Il 


Ara: la pasto Itasi 
lattar» ril'ilte — An 
pere to bai(H» — 
tei» Arila filariasi — 


F. tonfo — V. Maria (Tbire Vecchi»), 
«re 17,38. 19. Carta — Jtefoa A ra » 
ara 17 , V. Tbgnoel — Berna Otoph: 
ore 18, Bice Dumo — FtoaaArlaa: ore 
17. F. Meri — Titeia. an U, R Fle- 
trocola — Wagtlama: ore 17, G. Martelli 
— Capamene CP. Miletoh ore 18.38. L 
Baroni — Cavai Bcrteoe: ore 18,30, V 


(teaera to! laverà. 

CONVOCAZIONE U. D. I. 

Titta le nnparealili tot Gitali area tenta 
a partecipare alla rissosa Ai Arare 1 alia 17. 


ai mfcnn 

NltUOUl 


■1] vi ier i*" «RitfO m*2£ip 

Cinodromo BondlneBa 

Domani aera all* or* 20JB rla- 


L. 5.900 
• 3.900 

» 650 


VIA CAND1A N. 14 - TELEFONO .>5-790 

Inizia la stagione con una interessante vendita reclame 
a prezzi convenientissimi garantendo un risparmio del 
20 o/o su tutti gli articoli largamente assortiti in: 

IMPERMEABILI - SOPRABITI - VESTITI 
PANTALONI - STOFFE 
PER UOMO, GIOVANETTO, RAGAZZO 
Qualche esempio: 

PER UOMO 

IMPERMEABILE doppio tessuto con fo¬ 
dera gommata.. . L. 7,900 

VESTITO stoffa pettinata, grisaglia e 

fantasia.... 8.900 

CALZONI flanella ottima confezióne . . » 1.900 

PER RAGAZZO 

PALETOT tutta lana pesante 8-12 anni L. 5.900 
VESTITO con calzone corto stoffa lana » 3.900 

PANTALONCINI lana 6-10 anni .... » 650 

Invitiamo osservare le nostre vetrine, paragonare i prezzi 
ed il nostro esteso assortimento di articoli di lasso e 
da buon mercato 

N.B. - VENDIAMO ANCHE A RATE 


AMENA 

(LA GLORIA} 

VIA NAZIONALE N. 226 (Angolo Via IV Fontane) 


Domani riapertura dai nuoci 
locali con le ultime creazioni 

i n 

ABBIGLIAMENTO E CALZATURE 
PER UOMO E SIGNORA 

OGGI ESPOSIZIONE 


to le famiglie di questi ex dlpeaiden- g 7 « e le spense nel grembo un* vltm *• • «M’BrielIe: « Edaen'xwe toi sentimenti » al- r.l* XII Aprile SI: p.to Frorizcta 8: t. Tri¬ 
ti del Comune s vivere In un regime nascente 8 ni» 1* ri tatara rista è In l’Aarora (»» Fliaiai* 520). pali 2-B. Celia: t. Celiaonua* 11. tritacela, 

di ristrettezze veramente *nguistlfl- ^ un»Infezione chepuò por- MVXKL W FIAZU - La tete* <W Carpa Ottima: t. tenera 287; j. Testacei» «. Tt- 

cato dopo tanti anni dl onesto lavoro, aUa tomba * tolta Pii. dirotta dal Vaatro Vardeiiri «ae- tertia#: t. Ttrirtuis 72. Tatcalaaa, Appi*, te¬ 

li risentimento dagli ex spezzini di Quanto si piccolo Attilio lo al ve- f? iri W tolta 17 alta 18.30 ca «meerta tea- Hat: *. T*ruto 60: t. Britaaata 4. Fmaatisa, 
Acilia verso U comune cl sembra deva spesso con lividi e bernoccoli ibtieoaal ptamle del Piario. Latita*, Torjijaititra: t. toi Filmato 77; ria 

giusto, perchè è veramente intonerà- BU j visoesull* fronte E si diceva TOSITI O.F.I.I.A. - l’Eato Cesasata H TorpijaatUn 47. Xilria: ri* Brofierio 55; v.le 

bile che un’amministrazione venga cbe una pa^te delle botte dl cui 11 0*wa# lahleri da mercoledì prwsiao ta rea- Aajelita 129. Motta Saere: 0. Sem?ira 23: 

meno al propri doveri verso I suoi patìre ^ tianto prodigo verso 1 * ma- dH * dell’slttata aatapcaiioa» dai tarati UNTAI, r.to Joal» 2. Siaaicalraro: ». Feerie 18. 

dipendenti, apeclalmente «e licenzia- toccavano anche « lui. te rotei ta una» effettata ari aeratati ae- Cartellila: ». Mtttaacd 48. Ha atra r to Boa¬ 
ti. Vogliamo augurarci perciò che qL n -i abbastanza Der slustiflcare fi* Osliea*» 133; P.n* SJ4. Literatri- ro: cirro»». Gltairoloaae. Bara Aaradio: vi* 









PIAZZA COLA Dl RIENZO, 66 (vicino Clnvma EDEN) 


Fiera del Lenzuolo 


■ SS. ssasrzsrrjs: *'<*> * rmlaeazso— F.C.I. - noma , , 

■ ****'^* ind^tn^ arari!** 0 Segreterìa ringrazia Federazione PCI suo saluto et au- 11 de • ]Taita ». ^ F H 

— •re.tetrairaM «na mi- u c * , *‘f ori * f w ** s ”“ b ^* gurio valido contributo et collaborazione comunisti roma- «rw^ròitartari 1 tolta ^riwTiJEi^fifpSÌ 

feuerale domani alle 18.30 presso 1* Ca- , ... , „ , . P 8 ??* ewietnn resi* celta]» nnA m ma rrm- 

*V° mera del Lavoro m p. «aquilino i. per ni nella Iona comune per pace, lavoro, lioerta, Brandam. t >?«« *> i* T 

decidere In merito. —— -, 

,to- Palifrana: GoaiL di celiata, erap- 01. * 

--- 1 --- PD,«. e eros?, tipografi a ufreri ara 18.39 

ture»- ' la Fed. 

_ _ _ Ternari*: ! enop- «He 1* to Fèd. 

2 Teatri - Cinema - Radio S£^r.;. 

par* LTVKPr 

■ira _ _ —.. Saprotari di srs. alle 18.15 to Fri. 

“™““• Oraftitzatiei di or*, alta 18.45 ta Fri. 

rad TEATRI tire» — laprtre: la *«« AH* rari* — art Ire — Piare: te tariffi* Stodtord — Uf. .. w 

fi '__ .. A trai a: Afe» «•« H«dà* • ri». - Bar- ««frisai*: U Sfila tolta Matoere - «ti- F fcn » n l m 1. to 

rare REH; are 1M B. 1 * . Orapagata^Betaati- t — Baltfia: I riseepati — tratta: • ITf* tette ree » — Ras!»: La taaf» . ... . , . .. 

**+ ^cralta », -SUSm.aet f*M* - Capare rii.: U ritto- atra, a ri» - Rat: Poppi, VÌK » - Ririta: ,, L * T »torore alle 16 

alte 17. 31: t rapa n i» Onan: . U sta di Crei# ». _ c^uj. | m Catelta.-oa - C^re- Alte tanto - Aitali: Tta ni rato - Rana: '* v .. Trnr 

» Ari _ aita; n fnoto Gatte? — (retaceli»: Prifta- Cltcaa tappa per già amss'ni - la *5d* d « - . ,, 1 ,, . . . ... 

■arto VARIETÀ* stare tofi taela defli apuli — BariStar: tri Krsj Ieoj— Ritiro: Ali» fatale — Salaria: “Rotori di nttA alta 18 ta Pederaeraa. 

’ IIIIH Patte fi -il ' » «Mas- tea - Ori»; fi (rea prearia — C«ta 6 Panati tolta alari* — Sala latorta: Codia CONSULTE POPOLARI 

, pp. rea D« Bar ca _ ÈLTtSBL Tana Nianra: Il ratafià rellTatore a rara- toflroe d’aaare — Sitata Karfterita: Fnp ae] tra Tstre ta CroKsTte sariedl alta 18 alla (h- 

ùna) LA imCZ : Saldato di ratota a ri». — Settetti — Calma: ObbieCtiro Bvnaa — Ca- pa — Santa: Friiota — Sanai to: L'aria aere del Lsuvre per au rtaaiasa «tre* rd sarta 

icore URUBNA: Ftelto ria a ara*. Stato Ri- taam: Priftaaiere di «a aegrota — Cara: della ritti — Spintoni U Rflia defia Va BiiiMinaii aianaeai ■ 

tette — mswndan. q retairana areraa I *» CAtelIeroa — Criatall»; Pri fico taro dal- tosta - Stadirei: «tate» - Sqmimi ~ 1,1 ••ADAJCALI 

SE ^ ParaataT^T fnBtìrShròJTT: l’toala ricali anali - Dtita Necton: Bre fUraa a. ra ti - tiZzaT P« 


LENZUOLO 1 posto poro cotone . • . . L 
LENZUOLO 2 posti poro cotone .... » 
FEDERE orlate.» 

* ’ 1 i 

TOVAGLIATO colorato alto 150 an. . . » 


1.390 


‘ ASCIUGAMANI p«ro cotone . . . 
SCONTI SPECIALI PER CORREDI 


FORNITURE 


L. 32 al metro 

CHI HA CREDUTO HA GODUTO! 

TV Muti £t$u 

VIA SCIPIONI N. 75 (Angolo Via Ottaviano) 

SETTIMANA PROPAGANDA 


GREZZO ger lenzuola 3 corchi ... 

GREZZO ritorto 80 cm. 

MADAPOLAN S. Pietro originalo . . . 

FLANELLA par pigiama. 

FLANELLA pesante unito o fantasia * 
TRALICCIO par materassi doppio ritorto 

•ATINpesante 140 cm. 

LANETTA Elsa reclame ...... 

CREPELLE lana 135 cm. ... 

CREPELLE estra lana ^135 cm. 

CREPELLE lana superiora 74 cm. . . 


L. 165 
« 195 

> 225 

• 250 

» 350 

• 350 

> 450 
a 270 
a 1.260 
a 1.560 
a 750 


Non esitate, fitte i vostri oefrìsti dm 

&!stt 'T’teututi 


V. ammattì —lattea-Mrttrato (campo I Penata* tolta — latra: Frate tolta - I priicipa Aria — Partali; Il priftaaiere tolta kiwi 22,40: Unica da tali* — TS r 23: Natie» I filone Corse di Levrieri a parziale I 
Alma*): ore 17, U Azione. (Aftaata: Figlia ala — AttreliU: La fretto |toe la degli sfuU — Piasti «ir. ti Ma toga* ito teli*. | beneficio G.B.L 


Troverete orticoli di Edncm e di marco 
o PREZZI veramente CONVENIENTI 


i ì.Wd 


























Pati. 3 — « L’UNITA’ » 


ùuinbinbd SfcuenmiB 1U4J 


IL RACCONTO DULIA DOMENICA ~ 


Mi 
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-DI LIBERO BIGIA RETTI_ 

A L BAR ESPERIA, in via ta. Diamogli una lozione, e così 
laranlo, ancora parlano del via. Ma un po* il coraggio gli 
Bergamasco. Che tipo, ili- mancava, un po’ glielo toglieva 
cono di lui; oppure dicono che il Bergamasco, che magari arri- 
era un fenomeno. Ma pensano del vava in quel momento e diceva: 

Bergamasco aure cose che non ve Io herreste un chinotto?, e 
dicono, perche ai giovanotti che pagava lui. Qualche altra volta 
‘ramano il nigliardo riesce facevano col Bergamasco discorsi 
difficile esprimere il sentimento seri: erano pochi quelli che lavo- 
cnc ha lasciato dentro di loro, ravano: in genere tutti aspetta- 
airidandosene via, il Bergamasco, vano una risposta. Aspettare una 
L come se uno vi mettesse in ta- risposta significa che uno, da 
sca, ali insaputa, un oggetto asso- mesi, sta dietro alla speranza di 
lutamente inusitato, una cosa di avere un'occupa/.ione. Il Berga- 
cui non conoscerete mai lo sco- inasco diceva a Gigi: c lo sai cou- 
po, 1 uso. Vi resta, in tasca o durre un autocarro? », e a Lino: 
sopra il comodino, con la sua < te ne intendi di verniciature a 
forma misteriosa e inquietante, la uoeo? », come se lo sapesse che 
sua incomprendibile destinazione; quello era il mestiere di Lino, 
e se non vi decidete a liberar- Diceva «segnami nome e cogno- 
vene vi ci fissate. Così por il ri- me». Parola di Bergamasco tutti 
cordo del Bergamasco. Se Ar- avrebbero avuto, un giorno o l’al- 
mando o Carlo, o Gigi, o Lino tro, una buona occupazione. Era 

non si distraessero con altri prn- un imbroglione? Ma che modo di ' W'~ v " .TvWW'òi, X rn ' f "' > ' - . ,•**!« proceaimemo. a granai “««*. grande panenza. riportiamo la in- MHz) 

sieri, ci perderebbero — coinè si imbrogliare è quello di pagare - afe - ' ' ' • " ' è sempre lo stesso; scompostone tensità dei quadralini dalla foto su) La ricezione ora abbastanza dis¬ 
dice — una rotella. enninm n li )•„ 1 FRAGA — La stampa e il pubblico ceecsiovacco hanno dimostrato vivo Interesse per l a mostra della dell immagine in piccolissime aree, foglio. Sia il primo quadratino del. ra, nonostante qualche annebbia 

Il Bergamasco ranitò al bar un P , non lo * ,,Pre nulla a g i ovanB pittura italiana recentemente inaugurata a Praga con un discorso di Guttuao e una relazione analisi di queste aree, trasmL«*ione j a prima linea bianco, il secondi, mento e qualche deformazione, 
pomeriggio dello scorso aprile n . pssnn °' Era ,,no spaccone, un di Maltese. Ecco una delle opere più apprezzate: «Gli operai in difesa della fabbrica» di G. Mucchi di segnali elettrici corrispondenti ner0i y terzo grigio di una data E* un fatto ormai indiscusso che 

Entrò, grande grosso forzuto con tip ° un po ’ s,rano? Questo può ........ intensità il quarto grigio più chia- gli apparecchi. »i a di ripresa che 

un camiciotto a nuadri rossi e c,SPre * ni a simpatico, no? _ ^ _ ^ __ r . 0 > e . ^ Ia - Riproduciamo le va- di trasmissione c ricezione funzio- 

Wìi che. di.» Otareio il barisi». Darò tre mesi q„„l„ Mori, del IN GIRO PER IL VASTO PARCO DELLE CASCINE . r ì»JL‘,T7! <og£. ^.rul'ó 

gli dava un no lana di quelli Bergamasco che spadroneggiava - bianco. Pian piano i quadretti ri- alla proiezione di un film stendo.' 

del West nei films. Bevve I esprcs- nel nostro quartiere, e non si re- - ™ ™ ™ m ve,eranno qualcosa di più di una sene a casa. I fattori negativi non 

,T;cK,cT , ;v , „" t uS^: ;^ri. ni L.H: ì .r l , !c „x £ Qtn i>ii>prAiip m nìEìihì tipi >/i/iP2ii/i#fì*f tS 

;i sua**■« uturMiic n yvuua eivi «itccifiuf « 

«imsjèS' ifj: =y„'i=r-. detta muUtiorme “Capitate dell ‘Unita„ss.»jS» «àì-i SS'àSASS 

del bigliardo. Quello che fece là II giorno prima aveva detto a m _ _ — care di scomporre la foto In un ... gruppo ai 

sotto, i frequentatori ancora se Lino che si sarebbero visti presto , . . _ . 4 . .. numero di quadratini maggiore po«- 

Io raccontano. Si intrufolò, offerse l’indomani, « mezzogiorno. E la La Città è UlVaSa dagli AmiCI fr - All Ombra della lOlTe di AmOlfO che % “il* ~ u Sui di notaPerktelSt 

sigarette, attaccò una mezza lite sera aveva detto ciao ragazzi. T T .. . , orodurre la «di slone si - °* nI utent e dovrebbe di- 

e poi fece ridere tutti con una cnme semprc . Fu rultima ; oltn . Gara di StrllIonagglO Ilei Viali del Parco - Un carosello di stands Chi) mediante un Ci». ^ OTre di un’antenna assai alta. 

barzelletta. A carambola e a .-i ... _ _ L’aDnarecchU di rlnrrw telavi Un apparecchio ricevente poi, 

boccetta giuoco con tutti, e stra- ° ‘. Umberto afferma una - ■ , sivo P ^i iz2a appunto le immagini ?, ltre ad essere molto delicato, con¬ 
vinse. Le biglie gli uliliidivano cosa ; Kmra che verso le sette FIRENZE, 14. si rammaricano di non essere potuti dai due lati il viale degli Olmi. So - na Nuova, del Centro Diffusione che riceve in a ree elementari. « ne ì e JL e 2 S lY 31 ^- 01 ®* oltrc al 

in un modo che non sera mai entr ” un diente clic prese un La città ì ormai presa dalla febbre venire alla grande festa, il cicerone no banchi gastronomici, giuochi, fie- Stampa. esegue una specie di «lettura» in ]£!*? ? v róritin inmf't" 10 e fri t f 3 ' 

visto.' Ln faccia di Carlo, l’asso espresso, era un tipo piccolo, con della festa e te ancora ci fosse qual- ^ evo f arl ° io - Se offrissi i miei servizi re, creati dai compagni di decine di Dietro al Villaggio della Stampa, modo da averle analizzate tutte, CQn ’ oura a mantener la 

del quartiere Appio Tuscolnno, gli occniali, un po’ male in arnese, ctsno che non sapesse che domani at fiorentini, siano essi amici e com- sezioni della provincia di Firenze, verso l’Arno, si allinea la mostra una dopo l’altra, in 1/25 di secondo, p 

era verde. Più fardi il Bergamo- Bene, costui diede una Strana, Firenze sarà la capitale dei comunisti 0 »o, mi guarderebbero con che vi hanno riversato le cose pii 1 dei giornali murali: di lato, su una ™" r a P ,dl tó al di là dell» a l 1 . es ^ >8iri0ne abW 

fu visto alla pizzeria Bella l unga occhiata al Bergamasco che e che alle Cascine parlerà Togliatti, commiserazione: ne sanno forse pi» M* del1 ' centocinquanta feste già parte del piazzale sorgono gli stands n «« diverse impressioni ab- 


I UNA INTERESSANTE MOSTRA TECNICA A MILANO 

Televisione e radio 

tra poco a diretto confronto 

* * v 

• Da 1 orino arrivano le prime tele .immagini • 1 segreti del **tubo . - 
catodico ,, - La “General Electric ,, all’attacco dei mercati italiani? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE * ogni area elementare, razione lasciato un’impreMione spedale. 

5 MILANO settembre, dej segnali e ritrasformazione di Una novità e una sorpresa è sta- 

, nHm . nnnar „ r ^ e8 'l clementi luminosi, rico- ta Invece la proiezione « televlsio- 
II.cordiamo tutti i primi apparec- st niz ione Dell’Immagine area P*r nata» di tale spettacolo su uno 
du televisivi di una decina d anni area< p schermo cinematografico nel ccn! 

ra - , .. . , Supponiamo di dividere una fo- tro del Palazzo dell’Arte, mentre 

I risultati non erano ancora mol- tografla in tante strisce sottili, ed lungo 1 corridoi d’accesso erano in 
to brillanti, ma già discreti, e icn- ogn | striscia in quadratini. S« il funzione gli apparecchi normali, 

} , tusiaamo dei tecnici e degli ama- numero delle strìsce e dei quadra, con immagine riprodotta a circa 
ori era vivissimo. i tini à «ulficientemente granue, cioè centimetri 30 x 20 , molto chiara. 

Alcune sere fa siamo trovati, Se ess i sono piccoli, possiamo nte- Alle 10,30 un gruppo di apparec- 
lella Mostra della Televisione alle- nere che ognuno abbia un colore chi ha cominciato a ricevere il pro¬ 
dita a Palazzo dell Arte, per un uniforme in tutta la sua area, an- gromma da Torino, e questo è sta¬ 
dio d ore a tu per tu con i tipi piu c ne ve dis-erso da quello dei vicini, to il fatto più importante, perchè 
moderni di apparecchi, in una se- Aocanto alla fotografia in tal modo la trasmissione delle immagini dal 
ne di trasmissioni e ricezioni tele- scomposia, prendiamo un foglio teatro di ripresa al teatro ove era- • 
visive a breve e media distanza; di- bianco su cui sia segnata una leg- no proiettate avveniva mediante 
emmo subito che negli ultimi dieci merissima quadrigliatura eguale in cavi, mentre da Torino ai trattava 
anni, anche con la guerra di mez- tutto a quella che abbiamo impo- di una trasmissione su onde cor. 
, 40 , si è fatta molta sirada ato a u a fotografia originale. Con tissirne (in una banda da 82 a 83 

j ; Il procedimento, a grandi linee, grande pazienza, riportiamo le in- MHz) 


* . . r- • * ---- -'O— Mimine Od UH .liit-UUUU fiUUIUVOy 

bianco- Pian piano i quadretti ri- alla proiezione di un film stando- 

veleranno qualcosa di più di una sen e a casa. I fattori negativi non 

serie di aree grigie, bianche o ne- sono di ordine strettamente tecni- 
re: si ricostruirà la fotografìa ori- co, ma non per questo meno imnor- 
ginale, anche 6 e non «identica», tanti. 

simile e perfettamente riconosci- Bisogna ricordare che l’antenna 

D c.' « u, trasmittente e quella ricevente si 

S.ccome 1 occhio un»no non di devono vedere, cioè non devono 

«tmgue particolari al di sotto di esistere ostacoli tra loro. Per la 

una certa grandezza, bisognerà cer- trasmissione radio un gruppo di 
care di scomporre la foto In un ... ‘ “f 

numero di quadratini maggiore po«- ,Y na catena d* 

sibilo. (Un lavoro del ghiere, a n- s f i' 

che «e meno nreriRn sì f* ri degni di nota. Per la. televl- 

|Sd”r,r”. Sdtato 5"eiL “™« ! '‘• dl 0s "i."T”'' doV /^ b “ 

spoltre di un antenna assai alta. 
L’apparecchio di ripresa (elevi- '^S!?S?^ r ì c ? re “ te po1 ’ 

RIVA onnliTTe oTìmmlrt U Immo rrf r*l ^ ® HlollO delicato. COH- 


- --; - •" vu .,1111 ukuc Ulta suona, nrenze tara sa capitale aei comunisti r-s— - —> •— *-- - , „ . . - -- . - • . -- «» , , , , - ' . nosrro immnplna 7 Ìnn» 1AJIIB vusua all esposizione BOPla- 

sco fu Visto alla pizzeria Bella l unga occhiata al Bergamasco che e che alle Cascine parlerà Togliatti, commiserazione: ne sanno forse pi» Mie centocinquanta feste già parte del piazzale sorgono gli stands Xd o-ni m adrltto l^ macchi™, Everse impressioni ab- 

Nar»h, che mangiava, c aveva s ,„ va fon(|o aJ | n sa | a , . „ Bcr . b.„„'bb,,o . di,gii eh. rt piccia *»'. «d„,„ù tìktok. „,ll, c.l'b,.,'.‘™chu va.g Wv dal- m. ,,.nd, d b "‘ or ^' m ^“ re ™ h^SS, .1 ” d«ltoJt«. anche ve valiamo 

davanti un litro. E l giorni se- , cuardò in modo di nHOVO le Venazioni di Amici de mille e mille sorprese della festa. co ”‘. * tl centro della Festa. Qui si eleva la tri co che viene radiotrasmesso e l »U?P ,p0 1501 rà darcl ra 8 ione (° 

guenti regolarmente andò a man- T P IT « l’Unità » che hanno invaso le vie Scrivo per te, amico che arriverai Chianti della Ruftna, si vendono tribuna da dove, alle 17,3o, il com- captato dalTapparecehio ricevente 

giare lì. pranzo e cena; regolar- s rnno ' Impallidì, dice il sor Uni- f piazze, verso mezzogiorno nel- dopo ore e ore di treno o di mac- * 7 stintali di trippa fiorentina, lucci- pagno Togliatti parlerà all’immensa II quale, operando a rovescia del ^ tm ptmtfì di vista tecnico, cl 
mcnie il pomeriggio e la sera li bcrto. ma codesta è una assurdità p mt ervallo del congresso E i dele- china, da Napoli o da Torino, da c ? n0 al . s0 }' le creazioni j 0 U a convenuta. trasmettitore, ricostruisce l'immagl- »«nbra fé i francesi e gli inglesi 

passava al bigliurdo. Gitiocnva e perchè dal banco non si può ve- g a ti non sono certo ancora le decine Noma o dalle Puglie, da uno sper- det vetrai di Empoli, vociano gli im- ne quadretto per quadretto, linea ^1° nven^Sin 

vinecvn, ma dava a vedere di non dere se tino impallidisce giù in e decine di migliaia di persone an- duto paesetto di montagna o da una d <"C fiere. Il viale e pieno y Spettacolo tradÌZÌ0B&ìe P e r linea. In un secondo si scora- ^ Icomnosizi^e) mentr» eli nme 

cwe 1.1, pidocchiosa: aè avaro, rondo, nell’ombra. Comunque, amariate in arrivo ron i mez ri *rea/e dui Ti ,i„o- «"«»»!: a ipenmenleej un prò- f ““ " J^Sa 25 S^al” Sìa’ì? 

nè povera. Quotilo vineevn «uda- amme |iro m „ che i due vi siano Per U no,,,, ma coi loro taccole,,i ver» le Peri reritio r ri bai ripeo- f o “ ao ‘ , ‘*t'mS(, é J,“ ù nói" /acV.ÙJTfóicSÓÓ n0 •*«« aatarohnente d?ver.' P“nte le Com europee non Usano 

va n finire nella cassa del sor i- nomn con a \t occhiali e bracciali rossi, con la loro allegria iato forse per tutto il viaggio, di pn■ ‘ or finali .Ugnano aet mille e scesa la notte, s’accenderà a specchio (a da ir a itra come ì fotogrammi del ** Potenza di penetrazione ed il 

limbi-rio: birra per tutti, caffè f in tutti i dialetti d’Italia hanno let- ma mattina sn piazza Santa Croce, mtlle ptà affezionati acqui- \dell Arno la girandola dei fuochi ar- cinematografo, e ripro^mcWcene P**° mercato di quelle ameri- 


sc° fu visto alla pizzeria Bella lun g a occhiata al Bergamasco che e che alle Cascine parlerà Togliatti, commiserazione: ne sanno f 


là* tutti i dialetti d’Italia hanno let 


piazza 


cinematografo, e riprodurci scene 


quelle 


granile, il Bergamasco: mangiare, del necessario, non pronuncio q - p omer itgio mentre era sem- teo, con alla testa tutto il Comitato ta * u e P ar ! ,ra * ,ua volta per lo della stampa comunista hanno fatto La ripresa delle scene da trs*m«U < 5 U impianti di Torino sono «me. 
piuocnrc, pagare. I giovanotti gli una parola. Il sor Umberto non p re «yj viva l’attesa per la grande Centrale del P.CJ. e le delegazioni * tr iHonaggio. diventare tradizionale per la fanta- tere avviene o In uno «studio» si- Jlcani. Si sta compiendo un tenta¬ 
si appiccicavano intorno come fa che dire: «Me lo ricordo he- \fiUu t per il comizio di domani, estere. . , Ma dopo duecento metri di vusle. } j a del popolo fiorentino quasi più mile a quelli cinematografici, in un di del mer- 

mosclie su una tazzina dove sia nissimo, pagò con un biglietto da per i fiorentini la festa è cominciata „ « . , “TTaI tÌ‘pAr. d * ài $Gio ™ nni } f. he ' Site Onerai Elette? Abbiamo 

rimasto un fondo zuccheroso. Di- c { n q, ian ta. di quelli con la «cri in grande stile, l/sciti dalle fabbriche n arco fronde alVombra degli enormi alberi. E [£ 1 ° C * ConOSCe 1 f t0Ttn ' 5 n'à perto (incontri dì* boxe, di cal- onesta impressione, confermata da 

covano: e un fenomeno. La radio { americana». E insiste, da quel- f dagly uffici hanno cominciato a n- Ma, poi saremo, per- le .vie di.Fi, far j COJ \ p tr oltre quattro o cinque // cicerone ha finito Sarà una c5o > Tare in pista) con macchine vocl di meteontento <te p*r\«. at 
trasmetteva una canzonetta, e lui , - . a s ,,ii’ af f are de ] versarsi alle Cascine ove ormai tutti reme, decine e decine di migliaia, a Arcate Ai r arsane sta o / • , ■/ , ? speciali. Abbiamo assistito. a ll a Mo- rappresentanti dell’industria in pie- 

attaccava, con tutte le parole a * c \°' CCO , CtìC . *’ SH ” a,,are nel Jtands Sontì prortti ad accogliere bandiere spiegate Passeremo Per a l ® ? Pomata, tl cut ricordo reste- f P a d , Milan0 alla ri d , un se e francese. Non abbiamo per or a 

posto, l’accento duro e l’intona- l,1 K hcHo da Cinquanta come se - visitatori 1{ progranmu pomeri- piazza della^ignoria: la Torre d’Ar ** 1 , '^iiZZenz'iLsdi^e d \, tHttu Un f tra * l °' Incontro di pugilato, di un atto di de « 11 elementi sicuri, ma temiamo 

zione giusta. Si parlava di sport, fosse un particolare importante, dianQ è , voho CQfJ una j, dovg * Eonn* fa sventolò Z invenzione di que ri0sa tappa nella storia del nostro un’opera e di un breve spettacolo la ™stre impressioni siano esatte. 

il sabato riempivano la schedina, la prova delle sue congetture. manifestazioni sportive, da una gara\la r0Jla bandiera del popolo per fe-\ sigino tasto come di dovere lf ,orn ' iff ' drl PCI ’ dtl t°P ol ° di varietà. A parte la necessità d |li l ^u^linnJ nCartChera 

e lui consigliava. ..paia «Il.lo ; Il Beipaoia^o. ai Ut» «,. dalla jHWjt W ,un ,0,^0 * ,J, . U "u'L/'L VoJu, J./óX"’itóZl. BRUNO BCHACHKRI. S^SS^SK 7 X™? £ * 'g.ORGIo’bracchi 

magari non gniocava ma fece fare sedia nuora dopo; ed era come volo ad un incontro di box cui bar\.O f snella e perfetta. vani. Sarà onesto il centro delle dan- 

un undici a Giorgio. I motori, tutte le altre sere. Solo che non assistito un pubblico foltissimo ed All’ingresso del lungo viale delU ze> c j, e „ inizieranno all’imbrunirt " ^ ==s " J - — 1 * aa ^ = ^ aaaaa3S= — 1 8 ■ — ■ ■ 1 

poi. li conosceva lino per uno, andò a H a pizzeria; e non a’è più entusiasta. Cascine è sorto un grande arco di , *termineranno a tarda notte. m *W • T7~ m 

pezzo per pezzo; gli bastava sen- yisto Ed ora facciamo il nostro dovere fronde, tagliato da un rosso pilastro ProS e gu iamo per il viale. Eccoci H /I / Vi 

tire il rumore per indovinate che _i «* cicfro««. / « ciceroni * non et sono col nome del nostro giornale. Lì sa- terxn villateio Onesto è il Me ■ MM § EM § EJEm M W E E E E E E E W* W jE^ M^kE "A ■ E E 1 

tipo di macchina passava. Sapeva .$* entrate al bar Esperia, apt, mj| . anJati t genio: sono di solito rà la tribuna da dove il. Comitato | , c oh ^entodt^Tavolate a non jbu-l EM- Es ^ M. A. EM- E/EM> EZ' \~JEZE tjMEEMEs 

storielle che dalle nostre parti cialmente giù al bigliardo, trove- daUa voce chiocc - hfoTma _ C e ntrAle aiiU terà alla sfilata. Ogni II 


storicile che dalle nostre parti cialmente giù al bigliardo, tr - uom i n i dalla voce chioccia, informa- Centrale asjisterà alla sfilata. Ogni duemila e più posti a sedere tra 
______ facilmente nnaicnnn che ...n. ______j.i j.t _-__. t_»-_ _- . rc * ' . r . “ 


minuto. Era un vero peso mas- arresta<0 ? Chissà, era solo, forse ,f / 5 r ‘ • bocce aperta. Ma oggi, per saranno idealmente presenti, ' cVe " sembrano "sterminare per 

simo, e che età poteva avere? neppure la pistola, ha * lt * mtc J dl *! <tu Iuìt * ehe pd or * ' ntr c l t *™. *Ue Catane. Un* tempre U razZA mu gell*na e quella 

*’"*■ — - «Non lo sapete» arr,vando a Faenze, e per quelli che unmterrotta fila di stands fiancheggia Vallarne , panini a pile, fiumi d, 


For^e ventotto fersc trcntacinque: 


bruno, con i capelli duri e gli a ynt° paura. «1 on lo sapete» 

occhi stretti*. Per dirla in breve, dice il sor Umberto — che Cl Chianti. ' PERUGIA, 9t. - Z- sitata tn.agu- Basterebbero questi dati suite ter- Ure le sempre ptù perfette merli¬ 
li strego, quelli del bar. Esperia, vuole li manaator Lfucllo il man- M a m a Terra tappa l‘associazione ITA■ rato leri * Perugia, nella suggestiva ghlsslma partecipazione dei cineasti glie della tecnica. 

I quali uioiiv.aa di cavtoi.à aia dato aon l’.vava la ..*«• Invoca LE PRIME A ROMA UaTr^L,, o un ,uu T$&T!3S3& J, «f SS!,'.!,'*!, 

non gli rnolgp^ano domande. Gigi insiste nella sua tesi: « Per villaggio che riproduce «n angolo dei maggiori cineasti e critici raj>- importanza e la risonanza interna* oggi, Zavattlnl la deduce daU’esame 

tanto lui risponderà con uno *1 R. rffJ . m . V A g\\ hanno fai- ■ ■ 1 ■■ ■■ * ■■ » ■ ■ . ■■ j: del colcos. Raeazie e nova * preaentanti, oltre che l'Italia, la Fran- zlonall dell'Iniziativa, e per dimostra* dal più drammatico problema che in- 

scherzo Lo chiamavano il Perita- “ 1 „ rga T, nMr gli nanno m at vita aet colcos nagazze e gsov* cf> nnghuter,.,, g ,| s , aH Un i, Jt Ia soprattutto sgll org.ntoatori de* combe oggi sull’umanità, il pericolo 

. to la pelle». Ma non sè mai letto , .f « ansttm Ff-g—lfg» Ann, la più giovane. Ma la ragazza, ni . w costumi popolari, una grande olanda. l'Ungheria e la Cecoslovac- vai! festival succubi dell'industria co- della guerra: soltanto attraverso lo 

masco, perche tilt dlSte Che era , . , fattaccio ehe quando si accorge che Emma _ te «ba coi grotti tronchi accatastati chia I annunciato Congresso interna- me la collaborazione sia ben possibile studio e l'interpretazione della realtà 

di lassù. Che faceva? Fece capire SUI *>' urna * e 11 u isusratur» srosa* per signo- sorella preferite — è pazza dello persino una cucina coi piatti co- zionale della cinematografia promosso, su un piano dl sincera uguaglianza e quotidiana si potranno appalesare do- 

rho imi vntf-> rnmlnruvn auto, «resse per protagonista un tipo é „ mnr « fnnl L T. n1 . . . .7 7. . j 0 t n ,L. uu’am nel ^ < l u * dro dei te Sagra musicale di rispetto reciproco. vunque con li massimo vigore le in¬ 
cile una olla conuuce\a auto- x Noi» nMtn * sempre eteta fonte <U ispl stesso uomo, glle.o lascia Ubero e raltenstici del popolo russo, sm am umbra, dai più noti artisti Italiani Cesare Zavattlnl. che ha svolto la giustizie che gravano sull'uomo ma- 

treni. Ln tabaccaia. Il accanto, come II ncrgamasco. wm posso- razione per coimnediole clnemato- rugge con Mlclcey. altro compositore pia mostra del libro sovietico, sfi del film, da Blasetti a De Slcz. da relazione d'apertura, ha iniziato il suo demo ed allora aoltanto potrà essere 

cioè la figlia, gli faceva grandi no dimenticarlo, al bar. Se almeno grafiche «solitamente non riuscite, ma povero in canna. La miseria è late di magnifiche fotografie, una Rossellini a De Santis. da Soldati a acuto esame sulle condizioni attuali chiara a tutti l'enorme forza dl que- 

sorrisi, c fui «m .«dò .d allaa- «qualcuna fosse alando qaal- ^ HSS *««• * ^ »™d. ^K’p'i^b.’rl’S’o'St, 

gare le mani. Chi dice si, chi c l, e co5af 5e ,1 Bergamasco avesse banalità sotto costo si rischia sem- Y i ^ ' ramigua provoca H ritorno ttguul e. pi ha impedito ad alcun! invitati di guerra e il tema stesso de! dibattiti, rapporti soclalL 

dice no, pare che dopo qualche | asc iafO un debito la sua spa- n™ di sfiorar* le romantiche cere d 1 d 8p ° Sl Tu S?‘ MCÌlL r natale, comt ^stando si corre su una essere presenti alla cerimonia inaugu- sintetizzato nell'Interrogativo: «Vivo- Quello che viene definito Io «stila 

«ioioo, lui se I,, voltasse dietro ^^esàrebileappaisa anroiule. T. USTsSJSSr ^Z.*« o.n '• "+*ÌJ* S& & ’-y» SS^VJSSTS: ^STTSt 

lo Slonstcno. Aldo diede uno . i» E* il ciao ùl questo film dova il € peno ero <u non ««wro «oto a segnalatori et pi e annuncia la vto oovthìn, dal romanziere e sceneggia- c J^nrrad oggi? ^attestino la frater- tal direzione; ma troppe sono ancora 

schiaffo a Gigi che andava di- a * f enaiDUe, ragionevole» il -°r raccoJl ^ 0 regge su di un filo di d° v « rl ° affrontare, lo spinge a sul- nznza della cuti, con a questo pun - tore Valentino Katalev e dai celebre nIt * e Io di collaborazione d 1 le concessioni al racconto straordlna- 

ccndo di aver veduto Marina e il Umberto quasi avrebbe preferito ingenuità • gentilezza ma che. a cidarei. Ann toma <u FelU mentre. to del viale, in prossimità di una *}* A 

Bergamasco. Si capisce perchè: che gli avesse vuotata la casaa: tratti, scopre ja. aua piatta intenzio- nel frattempo, anche le altre «ore!- radura più vasta circondata da un» llan< . {! vfcto d'entMta. n caso è senta terfaticSf^dell'Apiewìo^^inemitoI contro di cincasti^di tutte le nizionì 

Aldo era mezzo fidanzato con lei «e ne sarebbe fatta una ragione. fll commuovere ad ogni coeto. ìe hanno trovato li loro tipo. La vi- corona di alti alberi, si sente gii dubbio singolare e sintomatico e sarà grafica, Zavattini ha oscervato come txon pu* essere che quello di operare 

e se non fnsse disnrrttnatn da un Lo «punto è buono: quattro ra- te in comune riprende in perfette j.ir. rapitale di /mesto tae- necessario acciarare a chi risalgono il cinema, divenuto linguaggio d'arte Insieme affinchè si giunga al punto 

e se non tosse aisoccupato eia un Invece «ciao ragazzi* come se e famiglia musicomane, armonia. ■ detla capitaie^at quesio par erentualJ resp0re , ab! i ilA de , /a „ 0 . m un periodo storico In cui leste- lo cui il cinema sarà strumento dei- 

pezzo, si sarebbero già sposati. n j en te fosse. Marisa è a posto, da attendono in perfetta, armonia che II film «corre con facilità «erma p d Vdl *W° della B rappresentante polacco, regista nuato idealismo cercava di dissolvere l'uomo che chiede e crea glustizU. 

La presenza del Bergamasco . ___ T », . ,, . Stampa. Ss dànno la mano per un Alessandro rord, premiato lo scorso sempre più la realtà nel mito, da Articolata attraverso ur.a serie di 

cominciava a diventare oddtì- " Ue se * Pman e non gli parlava piu el presenti iuomo dei loro eognt I annoiare non ha granài pretese e f MjUjm0ror i co carosello gli stands * nn<> * Venezia per il bei film «La strumento dl nuova conoscenza e in- Immagini efficacissime, com'è nello 

Inxte OxBtet» VnuTireo nUr* al Bergamasco: «Credeva di fare candidati giungono in numero ne- non tenta di sbalordire; per questo woi«<o gii «a a g!radfc d , e i suoi compagni terpretazione della realtà si b traafor- «»‘te di Zavattini. I» relazione è da 

mente, l/iialcne volta tre o quat- 6 <-• v. i* ceeeario, è uno solo però collii che *1 fa anche perdonare le '.ezlosaggi- dell « Unita », ad Calendario dei sono stati attardati da un incidente stria, in uno specchio deformante, commentare In ogni sua parte e per¬ 

irò si mettevano a parlottare in 11 prepotente con me. hi spaglia- miet€ j n Um ttro cuotI. Felix, dieln- ni inevitabili a racconti di questo Popolo, ^e/FUnirenale Economica dl macchina, tuttavia si spera che maio, sotto l’oppressione dell'indù- tanto si prevede che nelle successive 
un angolo come congiurati: chi v a ». Pare che si sia rimessa con volto compositore, non potendo ev^ genere. e di Milano Sera, di Rinascita, di che v,, f. c0glie franto gli gno offrirà larga roa- 

crede d essere? Bisogna farla fini- Aldo. dentemente bastar* a tutte, sceglie Vie* Vìe Nuove, dt Noi donne, di Tosca- verno. di approfondimento umano per van- edL ma. 

*i t siisi ttest ss t eliseti ti*i**tiitis*******isiiiisit issi ttiisttiititittiiittiiitittstntiititieeiwinininetitietteeiseeeteeseteiirscitsttf etisie eititiintniitiiitesittiiwiitnifeetitiiteietiittiittttiitttttttwttitittttittiiiitttiittisttTeiiwssst/tiiiissistiitiitsiwsitiiiitwiitiiiittt st fiitisiiisiiiisittt siisi tiitiietmeiwttwttetsttimemmisittwtwtim 


attesi al Convegno del cinema 

Ha visto che si fa aspettare - Locata relazione di Zavattioi sol film d’oggi 


LE PRIME A ROMA 


vino delle più pregiate qualità di 
Chianti. 


Ma come quando fi corre su ur.a j essere presenti alla cerimonia inaugu-1 sintetizzato nell'inteTTOgatlvo: «Vivo-j Q ucI1 ® che viene definito Io «stila 


imnimmi 


Appendice de m L'UNITÀ. 


fisico 
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PRIMAVERA 

Roma! L’antica capitale del 


l’Angelo, la fortezza che, presso non mi apparterrai. porte di Roma, mentre fra i po- — Il figlio del Papa_Menisi- sì beve un si buon vino, e distanza e guardava trucemente 

il Vaticano, erige le sue odiose Indi fa con la mano un breve polani inchinati passa come un gnor Cesare Borgia-. con le sue accorte rapar- — Un uomo di chiesa! — 

torricelle, alcuni popolani sono cenno ai cavalieri e la piccola co- brivido e un mormorio sordamen- • • • ze„ Andiamo, Capitan; mettiti al esclamò il francese, attonito 

riuniti dalla curiosità. A piedi miti va ridendo e caracollando, si te ripetuto da bocche timide e In quella stessa mattina di trotto, amico mio™ e vediamo se — Un demone™ Ve ne suppli- 

nudi, dimessi, coperte la teste da mette in marcia verso una delle piene di odio: maggio, circa a sette leghe da si può incontrare qualche oste- co, fate ch’io possa continuare 

sporchi berretti frigi, contempla- Roma, sulla strada di Firenze, ria, dove due buoni cristiani co- sola il mio cammino™ 

no con un’ammirazione piena di andava solitario, al passo del suo me me e te possano rifocillarsi. —Olà, signor monaco, avete 

rispetto un gruppo di giovani si- A ronzino, un giovane cavaliere che. Capitan era il nome del ca- sentito? 

gn orj ch e, riuniti su la piazza, di- senza frette e spensieratamente, vallo. L’animale drizzò le orec- L'uomo nero non gettò neppu- 

sconono rumorosamente, ridono ^ si dirigeva verso la Città delle chie e prese un trotto serrato. re un’occhiata su colui che cosi 

a scoppi e disdegnano di lasciar Città. Dimostrava circa ventiquat- Non erano passati dieci mi- gli parlava. Ma, rivolgendosi alla 

cadere uno sguardo rulla turba I tr ° anni. miti quando il cavaliere, ritto giovinetta; 

che, da lungi, li invidia ■] _ 3 E 11 51,0 abitó era logoro, lace- sulle staffe, scorse lontana ima —Vi pentirete amaramente™ 

Questi cavalieri, coperti di vel- Em^ , * ÌH rato. C’era più d’un rattoppo al nuvoletta di polvere bianca che, ma sarà troppo tardi™ 

luti e di seta sulle fini corazze, Mp • L- 1» ** suo giustacuore, e le sue scarpe rapidamente, s’avanzava fncon- — Silenzio, monaco! — ripetè 

che balenano tra Io svolazzare dei ja»ife JITj I ^ In pcllh, di daino erano rappez- tro a lut Alcuni istanti dopo di- minaccioso il giovane cavaliere 

mantelli, ricoperti doro, montati O Jb > Mte i“ partù stinse due cavalli lanciati al ga-silenzio o per il deio! farai 

su bei cavalli, sono riuniti a IMy %jfg l *v%_ so Bl Ma in vero egli aveva una loppo. Su uno di essi fluttuava la conoscenza con questa spada, 

gruppo presso la porta del ca- es P res ft° n * fi* 1 '* sotto i lunghi una veste nera: un prete; su l’al- — Osate minacciare un prete? 

s ^o~. j { {'/n^M capelli che gli cadevano sulle tro un abito bianco: una donna! — fece il monaco con voce rauca 

Dun tratto queste porta si spa- / i i a ' L liì\ II^E spalle in riccioli naturali, coi suoi Quasi subito i due cavalli lo rag- dl terrore e dl rabbia, 

lanca. Si fa silenzio. Le teste si Bf fini baffi rialzati, la figura svelta giunsero. Il giovane francese — Voi osate bene minacciare 

scoprono. Un uomo dalla faccia f^ ardP - am cnte erette, gli occhi vivi stava per - salutare la dama una donna! Indietro! Voltate su- 

rude, vestito di velluto nero, ap- ! fu " Up-n^V^^B e penetranti, e sopratutto quel- bianca con tutte la grazia bito le briglie o non avrete più 

pare su d’un magnìfico stellone i | l’aria d’ingenua gaiezza che ri- di cui la natura l’aveva dotato, occasione di minaedare qualcu- 

scuro e s'avanza verso i giovani l splendeva sul suo viso. allorché, con sua grande mera- no! — E il francese sguainò la 

signori che si schierano.su duna AJ I I pT ; | /Al Benché egli non avesse nè l’an- viglia, essa arrestò di colpo il spada e si spinse verso il mona¬ 
sola riga per salutarlo. ^B W*\ Wji Vi^B datura né la fisonomia d’un con- cavallo e si landò al suo fianco, co. Questi gettò sul giovane 

Egli lascia vagare i suoi occhi m m Jfw \vTy \ ^^B templativo, sembrava abbandona- — Signore — esclamò con vo- uno sguardo di rabbia spaven- 

su la citte, che al suo cospetto L n Tv'f ? \ to ad una specie di fantastiche- ce tremante — chiunque voi sia- tavole, poi, voltando le briglie, 

sembra più silenziosa ancora, co- y y k / /VX IP^7 ria ed il suo sguardo percorreva te, soccorretemi! fuggì al galoppo in direzione di 

me presa da una angoscia. Poi VI g7 000 indolenza la campagna ro- — Signora — egli rispose con Roma. Per un minuto si vide il 

reclina la teste sul petto, e mor- mana bruciata dal «ole, vasta pia- calore — sono tutto per voi e suo mantello nero che svolazzava 

mora alcuna parole che nessuno ■■Vfifh ▼nnV aura deserta e nuda. se volete termi l’onore di dirmi come le ali d’un uccello dl cat- 

s® 11 *®: " * ^ ^ _™ ' MB-Perdinci — esclamò — non in che cose posso servirvi™ tivo augurio; poi spari. H cava- 

— Quest’amore mi crucia™ Pri- ’ ■z^mSEfiV* .—- T somiglia per nulla ai giocondi — Liberatemi da quest'uomo! Ber» si volse allora verso In da¬ 
mavera.. Primavera;. Perchè *i 1 • “ “ ~ dintorni della mia cara Parigi, Col dito essa indicava fl mo- ma bianca e stette in silenzio 

ho incontrata? Ah, oggi, oggi , A piedi anni, dimessi, alenai popolani esse rra as «a grappe A giovani coi suoi boschi ombrosi, le "bue naco: costui aveva fermato la come nreso d’ammirazione, 
gtaaao, che in sia dannato te tu * attmri cha discorra— mii—rsu ■ bottiglia a le bettole dove sua cavalcatura a pochi passi di (Continua in 5. pagina) 


'w' ìtePkwH j sporchi berretti frigi, contempla- 
jMX Injvp no con im’ammirazione piena di 
•#; fft àg r ! rispetto un gruppo di giovani si- f 

W' J gnoti che, riuniti su la piazza, di- 

_ ^ ^ ^ ; JSff eco mono rumorosamente, ridono 

C-vJ' r 1 1 i "PÌi ' I n f ~ k j 1 mi i _ >i ij a scoppi e disdegnano di lasciar m 

cadere uno sguardo sulla turba \ 

GRANDE ROMANZO chgja^ungi.^iun^di^ d ^ 

d Mirnrr r 7rif A TA luti e di seta sulle fini corazze, ^ 

I MlL.ri JCiLCi ZjmU V AliU . che balenano tra Io svolazzare dei MEB MME* 

mantelli, ricoperti d’oro, montati 

' ^ . su ^ sono riuniti a ifj “it 

I una persona nella triade minac- gruppo presso la porta del ca- 

PRIMAVERA ci ante che regnava su la Città stello™ 

Roma» t *ant,> a lanital, «t.ì Citte. Poiché Rodrigo Bor- D’un tratto questa porta si spa- 
tìlòLrfò gl* aveva un figlio che, più di lanca. Si fa silenzio. Le teste si 

luì. rappresentava la Violenza, ed scoprono. Un uomo dalla faccia TTnJH 

: ‘"jf Aif'” SSSL?»? una figlia che, meglio di lui, sim- rude, vestito di velluto nero, ap- 

eie di terrore misterioso e prò- ^lizzava l’Astuzia. pare su d’un magnifico stallone 

a Sgmacciava la superba jj dg ]j 0 s j chiamai Cesare, scuro e s'avanza verso i giovani 
citta fin nelle sue midolla. Roma fi g lia s j chiamava Lucrezia, signori che si schierano su d’una ^ 

taceva, Roma pregava, Roma sof- • • • sola riga per salutarlo. * • » f 

locava! Siamo nel mese di maggio del- Egli lascia vagare i suol occhi 

Là, dove la voce possente di Vanno 1501, all’alba del sedicesi- su la città, che al suo cospetto r ri 

Cicerone aveva fatto risuonare la mo secolo. sembra più silenziosa ancora, co- y y R (p^7 

tribuna d’un Foro tumultuoso, j n que] giorno il sole s’è leva- me presa da una angoscia. Poi 17 

salmodiavano ora delle voci sini- to in un cielo rutilante. Il matti- reclina la teste sul petto, e mor- JTj* 

stre. Là, dove ì Gracchi avevano n o è radioso. Una gioia immanaa mora alcune parole che nessuno i«mr 

combattuto per la libertà, pesava è nell’aria. sente: - - -■ • ^ 

ora in tutte la sua gravezza lo Ma Roma resta agghiacciata, — Quest’amore mi brucia™ Pri- Z— 

oscuro e feroce dispotismo di Ro- glaciale, perchè i preti regnano mavera™ Primavera™ Perchè ti ^^^^^*** —“ 

drigo Borgia, papa Alessandro VI. oulla terra. Tuttavia, davanti al- ho incontrate? Ah,' oggi, oggi , A piedi aadi, dimessi, alenai popolani 
E Rodrigo Borgia non era che la grande porta del Castel San- it a — o, che in sia dannato aa tu -, * aignerl cha dUcarraae 
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Domenica 25 settembre 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 




IL COMPAGNO LUIGI LONGO AL CONGRESSO NAZIONALE DEGLI “ AMICI „ 


“Avremo vinto una grande battaglia politica 


quando l’Unità sarà giunta in ogni famiglia,, 


La documentata relazione del compagno Amerigo Terenzi - 1.200.000 copie 
domenicali - Premi agli amici più attivi - L 9 Unità arriva sul Monte Bianco 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 24. — Cinquecento de¬ 
legati di tutte le Provincie d’Italia 
erano presenti oggi al Teatro della 
Manifattura Tabacchi al Congresso 
Nazionale dell’Associazione Amici 
de * l’Unità ». 

•Mia presidenza sono stati eletti 

1 c mpagni Longo e Terenzi, pre¬ 
sici* ote e segretario generale della 
As.-.iciazione; a membri del Comi¬ 
tato nazionale degli Amici de « t U- 
mta », ij compagno Giancarlo Palet¬ 
ta, il compagno Bardini segretario 
regionale del PCI per la Toscana 
e il compagno Mazzoni segretario 
federale di Firenze; i direttori del¬ 
le 4 edizioni de «l’Unità »; i mi¬ 
gliori diffusori di Torino, Roma, 
Genova e Milano. 

Dopo il saluto ai congressisti del 
compagno Bardini, il direttore de 
r* l’Unità >, di Milano ha letto il 
messaggio dei direttori delle quat¬ 
tro edizioni dell’organo centrale del 
JF-i'tito. 

Ha preso poi la parola il compa¬ 
gno Longo per la relazione sulla 
at ività svolta dagli Amici de « l’U- 
m'-i» in quest'anno. « Abbiamo 
ottenuto — dice Longo — dei suc¬ 
ce: si di slancio per lo spirito di 
sai i ificio dei compegni: l’organizza- 
zif ie é venuta dopo per consoli¬ 
da, c- le posizioni raggiunte. Abbia¬ 
mo toccato punte altissime e siamo 
riusciti ad aumentare la diffusione 
quotidiana: risultati meno appari¬ 
scenti. ma altrettanto importanti. 
Alla domenica noi diffondia¬ 
mo una copta de «l'Unità» per ogni 

2 copie di giornali avversari. Non 
è ancora tutto: noi vorremmo ro¬ 
vesciare quel rapporto ». 


ni, di cui 6 economico finanziari, 3 
sportivi, 76 decisamente anticomu¬ 
nisti e antlfiOvieticl e solo 15. com¬ 
prese le 4 Unità, sinceramente de¬ 
mocratici. 

Nel gennaio del ’4f». con la visita 
in Italia del compagno Cachin la 
diffusione de l’Unità prendeva un 
grande slancio. La tiratura dome¬ 
nicale delle quattro edizioni pas¬ 
sava dalle 487.752 copie del gen¬ 
naio a 1.131.4R7 copie in marzo, toc¬ 
cando in certe domeniche e supe¬ 
rando 1.200.000 copie. Nella diffu¬ 
sione feriale si registrava un au¬ 
mento del 14*/» in febbraio, del 
20% in marzo, del 34V» in giugno. 
La percentuale di diffusione ri¬ 
spetto al numero degli iscritti al 
Partito è cosi aumentata: Piemonte 
dal 45 al 85%; Liguria dal 35 al 
63*/»; Lombardia dal 26 al 54%; La¬ 
zio dai 33 al 50%; Umbria dal 18 
al 41*/*; Toscana dal 12 al 40%; 
Emilia dal 13 al 38%. 

Nelle singole provincie 1 successi 
nella diffusione domenicale sono 
stati grandiosi: a Massa e a Lecce 
si è verificato un aumento del 
400*/»; a Rovigo, Pisa, Ferrara e 


Rafforzare Vorganizzazione 


Dopo aver sottolineato il signifi¬ 
ca 'o politico della campagna della 
rimastone de «l’Unità», Longo co 
si prosegue: « I risultati ottenuti, 
che hanno chiamato un sempre 
maggior numero di compagni a 
partecipare alla lotta del Partito, 
ci impongono di intensificare il 
r.cstro lavoro. Più che mai oggi è 
n« cessarlo mobilitare le grandi 
rr sse popolari in difesa degli 
c! .citivi di lotta del nostro Partito, 
in difesa della pace e della liber¬ 
tà .. « Oggi i giornali riportano la 
n- t>zia che i guerrafondai pare ab- 
b, mo sentito rumore dalla parte 
dell’Unione Sovietica. Contempo¬ 
raneamente nasce in Asia la nuova 
Repubblica Cinese. Tutto ciò dimo¬ 
stra due cose: primo, che le forze 
dr' a pace sono sempre più potenti 
del'c forze della guerra; secondo, 
che la nostra stampa aveva detto la 
verità ». 

Il compagno Longo ha continua, 
to sottolineando che per far cono¬ 
scere sempre più largamente que¬ 
ste verità, bisogna intensificare la 
c; rapagna di diffusione de «l’Uni¬ 
tà .. e rafforzare capillarmente la 
orranizzazione. «La diffusione de 
l’Unità è essenziale per il succes¬ 
se della lotta del nostro Partito» 

« Quale obiettivo dobbiamo porre 
ora alla nostra attività? » — si è 
chiesto Longo, — «Togliatti ci ha 
indicato questo obiettivo: «■ l’Unità * 
in ogni famiglia. Questo obiettivo 
può sembrare ambizioso, ma non A 
d’impossibile realizzazione. « L’U- 
nità « in ogni famiglia è un obiet- 
tivo che si raggiunge realizzando 
la parola d’ordine che già ci siamo 
deta: un gruppo di Amici de «l'U¬ 
nità» in ogni cellula. «l’Unità» in 
ogni villaggio, in ogni officina, in 
ogni caseggiato». 


Varese del 300%; a Brindisi, Pi¬ 


stoia. Padova. Bologna. Trento. Li¬ 
vorno, Foggia, Mantova, Lucca, 
Arezzo, Forlì. Siena. Pesaro. Co¬ 
senza. Siracusa, Gorizia del 200%. 
Il record dell'aumento è stato toc¬ 
cato dalla sezione di S. Benedetto, 
nella provincia di La Spezia che ha 
aumentato la vendita rispetto al 
mese di gennaio del 1.049%. 


Livorno e Modena 


Il compagno Terenzi ha poi citato 
Livorno per la regolarità degli au¬ 
menti successivi che hanno portato 


la diffusione quotidiana da 4.7P3 
copie a 7.051 (la domenica oltre 
20.000). A Modena è toccata invece 
la citazione, accompagnata da un 
grande applauso per l’eroismo del 
diffusori de l’Unità: Modena è in¬ 
fatti la città che ha avuto più com¬ 
pagni arrestati e denunciati dalla 
polizia durante lo strillonaggio. 

Il compagno Terenzi ha poj citato 
Empoli che, con un intelligente 
sforzo organizzativo, ha quasi rag¬ 
giunto l’obbiettivo di far penetrare 
l’Unità in ogni famiglia: per 7.000 
famiglie oltre 6.200 copie de l’Unità 


La consegna dei premi 


Al termine della seduta antime¬ 
ridiana sono stati consegnati pTemi 
e diplomi ei migliori Comitati di 
Amici de «l’Unità» ed ai migliori 
diffusori. 

I Comitati premiati sono quelli 
di Roma, Firenze, Terni, Livorno, 
Siena, Torino, Novara, Acqui. Sar- 
aana, Longhi, Voltri e lori (Geno¬ 
va), La Spezia; Milano, Modena, 
Bologna, Ravenna- I diffusori pre¬ 
miati sono: per la zona de «l'Uni¬ 
tà » di Torino: Maria Cesa di To¬ 
rino, Pasquale Servetti di Alessan¬ 
dria, Alberto Gavello di Biella, 
Carlo Roversi di Novara, Gagliar¬ 
do Siviero di Vercelli; per la zona 
de « l’Unità » di Roma; Manlio Ca¬ 
sini di Roma. Armento Riceetti di 
Terni. Athos Nucci di Empoli, Cla 
ra Petrelli di Roma; per la zona 
de «l’Unità» di Genova: Cavaliere 
Armistizio di Genova, Sebastiano 
Gandolfo di La Spezia, Bruno Ce- 
ragioli di Carrara, Anna Maria 
Poiance di Savona; per la zona de 
» l’Unità » di Milano: Rumanatto 
Mario di Padova, Attilio Vaccari 


Moltiplicare i diffusori 


Il saluto al Congresso 

dei direttori delle “Unità 


99 


Ecco ff testo del messaggio che 
il direttore de. l’Unità di. Milano 
ha letto ai delegati al Congresso 
Nazionale « Amici dell’Unità », a 
nome del direttori delle 4 edizioni 
de l’Unità: 

Amici de « l’Unità », f direttori 
delle 4 edizioni de « l’Unità * salu¬ 
tano in uoi, amici de « l'Unità », i 
combattenti della battaglia per la 
diffusione della stampa comunista 
che ha ottenuto in quest'anno una 
grande vittoria per tutti i demo¬ 
cratici italiani. Il Partito e • l’Uni~ 
tà » ringraziano tutti voi, quelli 
che siete presenti in questo I Con¬ 
gresso nazionale, e quelli rimasti 
nelle grandi città, nei piccoli pae¬ 
si, nelle frazioni « nelle cascine, 
tutti i diffusori che hanno saputo 
andare casa per casa a portare la 
parola di pace de • l’Unità », tutti 
gli strilloni che hanno saputo in 
tutte le piazze d’Italia, in tutte le 
fabbriche, in tutte le strade, gri¬ 
dare alto il nome del giornale del 
popolo. 

I successi che abbiamo ottenuto 
sono cosi importanti per cui vera¬ 
mente le cifre dònno la sensazione 
di un bollettino di vittoria. Siamo 
riusciti a toccare come massimo 
1.200.000 copie per domenica. Que¬ 
sto vuol dire che abbiamo aperto 
gli occhi alla verità ad un grande 
numero di italiani e contro la po¬ 
litica di guerra, contro la politica 
di fame, contro la politica di ser¬ 
vaggio all’imperialismo americano, 


Longo ha esaminato criticamente 

a questo punto, alcune deficienze e- .... _ . . , „ _ . 

lacune del lavoro degli «Amici de.™ Ì^^,2„ n TmS 
l’Unità ». Nel loro Insieme questi ! f** , 0a ° r *!j\ c , 


questi 

difetti denunciano una disparità 
fra slancio e organizzazione; l'or¬ 
ganizzazione è ancora troppo infe¬ 
riore allo slancio. Bisogna raffor¬ 
zare la struttura e il numero dei 
comitati e del gruppi « Amici de 
l’Unità ». Bisogna raccogliere gli 
« Amici de l’Unità * in gruppi, sul¬ 
la base del caseggiato, della fab¬ 
brica, del villaggio, articolando i 
grappi in diffusori, strilloni, pro¬ 
pagandisti, precisando e suddivi¬ 
dendo l'attività degli amici, stu¬ 
diando criticamente l'organizzazione 
delio strillonaggio domenicale, del¬ 
la diffusione del giornale, della di¬ 
scussione attorno alle notizie e agh 
articoli. 

Il compagno Longo ha concluso ri¬ 
badendo gli obbiettivi generali della 
campagna: raddoppiare la diffusio¬ 
ne domenicale e Quotidiana de 
VUnità , portare rUnità in ogni fa¬ 
miglia italiana. * Riusciremo a vin¬ 
cere la nostra grande battaglia po¬ 
litica per l'avvenire del nostro 
paese se in ogni famiglia italiana 
penetrerà la nostra parola ». 

Grandi applausi hanno salutato 
Longo alla fine del suo discorso. 
Un delegato milanese gli ha pre¬ 
sentato un modellino di automobile, 
offerto dagli operai dell’Alfa-Ro¬ 
meo. La delegazione torinese invece 
ha versato nelle mani di Longo 
1.600 000 lire con le quali To¬ 
rino supera la quota di 12.000.000 
nella sottoscrizione. 


Lo alando 




E’ «alito poi a-la tribuna il com¬ 
pagno Amerigo Terenzi segretario 
generale della Associazione * Amici 
de l'Unità » che ha iniziato la sua 
relazione sulla diffusione dell’orga¬ 
no del P.C.I. tracciando rapidamen- 
t® un panorama della stampa ita¬ 
liana alla fine del IMA, quando si 
iniziò la grande campagna per la 
stampa comunista: cento quottdl*- 


fomigUe di italiani la parola ai 
lotta per la pace, per la difesa del 
pan® di' tutti, per la dignità della 
no*tra indipendenza nazionale. 

Le « Unità » e il Partito sono or¬ 
gogliose di roi. Sanno che il Par¬ 
tito Comunista ha trovato nuovi 
attivisti decisi e coscienti per com¬ 
battere la sua battaglia, che è bat¬ 
taglia di tutti gli italiani. Questo 
saluto e questo ringraziamento 
portatelo nelle vostre federazio¬ 
ni, nelle vostre sezioni, nelle vo¬ 
stre cellule, a tutti i compagni che 
ti sono con voi mobilitati per 
« VUnità ». Serva questo saluto « 
questo ringraziamento di incita¬ 
mento per altri compagni, perché 
non vi sia militante di Partito che 
non senta l’onore e VorgogUo di 
andare alla domenica a diffondere 
« rUiutd ». 

Questi primi grandi risultati to¬ 
no stati raggiunti grazie all’entu- 
rarmo e alla spontaneità con i 
quali i compagni hanno accolto 
l’appello della Direzione del nostro 
Partito. 

Per l’avvenire bisogna rafforza¬ 
re Vorganizzazione laddove già 
esistesse, crearla, laddove non vi 
fosse chcora, perchè lo strillonag¬ 
gio domenicale diventi una bran¬ 
ca viva e feconda dell’atticità di 
Partito, un lavoro scolto metodi¬ 
camente, nel quale siano impegna¬ 
ti di volta in volta tutti gli iscritti 
delie singole organizzazioni. Fa¬ 
cendo questo lavoro. ®o» dobbiamo 
superare i risultati raggiunti e fis¬ 
sarci Fobfettipo di arrivare ogni 
domenica al milione e mezzo di 
copie de • l’Unità ». La lotta conti¬ 
nua e ei impegna più che mai. Le 
redazioni delle « Unità » si impe¬ 
gnano di fare un giornale sempre 
più degno dei lavoratori italiani. 
La difesa della pace diventa sem¬ 
pre più impellente dovere di ogni 
italiano cosciente; più che mai 


• l’Unità » deve diventare la ban¬ 
diera di tutti gli italiani che ama¬ 
no il proprio Paese, la pace, la li¬ 
bertà. • L'Unità * è la bandiera 
che Gramsci ha lasciato contro la 
tirannide fascista e la bandiera ba¬ 
gnata di sangue che Curiel ha 
sventolato fino a sacrificare la sua 
giovine vita, è il giornale di To¬ 
gliatti, è il giornale di tutti gli eroi 
della guerra di liberazione. Porta¬ 
tela dovunque; questo è il saluto 
questo è il messaggio: questo è 
l’incitamento a tutti gli amici de 
« l’Unità ». 

David Laiolo fUlisse) 
Pietro Ingrao 
Mario Montagnana 
Serbandini (Bini) 


Spellmann a Roma 
mercoledì prossimo 


Mercoledì prossimo, alle ore 15,30, 
giungerà In aereo a Roma 11 Cardi¬ 
nale Francesco Spellman. Arcivesco¬ 
vo di Nuova York, per la visita « ad 
limina ». 


di Bolzano, Gruppo Pistelli di San¬ 
to Croce Reggiana (Reggio Emilia), 
Astorre Barabani di Bologna, Luigi 
Tosi di Castelfranco Emilia 
Nel pomeriggio i delegati sono 
intervenuti sulle relazioni di Lon¬ 
go r Terenzi illustrando le espe- 
eterne provinciali, ì criteri e me¬ 
todi organizzativi che hanno loro 
consentito di ottener® i noli risul¬ 
tati e gli obiettivi che le Federa- 
zioni si pongono per i prossimi 
mesi. E' stata una singolare e ra¬ 
pida sfilato di testimoni: Ravenna, 
Ancona, Livorno, Firenze, hanno 
racconiato come hanno potuta se¬ 
gnare ì loro successi- in ogni casa 
di Livorno c'è già oggi un Amico 
de «l'Unito»; ed i compagni d ; 
Empoli hanno organizzato struttu¬ 
ra e turni dello strillonaggio con 
la precisione e lo scrupolo scienti¬ 
fico di una moderna compagnia 
commerciale. Milano ha spiegato 
come vuole conquistare le fabbri¬ 
che « la campagna a «l’Unità» do- 
aumentando il lavorq concreto e 
tenace dei Gruppi Amici de « l’U 
nità » nel campo della diffusione 
Bologna ha illustrato la struttura 
capillare P er cellule della propria 
organizzazione d e il a diffusione 
Obiettivo organizzativo che Bolo, 
gna si propone è un diffusore de 
« l’Unità » per ogni dieci compagni 
Modena che ha già raddoppiato la 
diffusione quotidiana in sei mesi, 
si impegna a raddoppiarla nuova 
mente mobilitando migliaia di dif 
fusori ciascuno per un piccolo la 
voto. I) suo criterio organizzativo 
è quello dei recapiti de « l'Unifà ». 
Un compagno di Torino ha comu¬ 
nicato che escursionisti torinesi so¬ 
no saliti sul Monte Bianco dove 
hanno posato un cartello con su 
scritto Leggete « l’Unità 
Dopo un breve discorso conclu¬ 
sivo di Longo, il compagno Serban- 
dlni direttore de l’Unità di Genova 
ha proposto la lista del nuovo co¬ 
mitato nazionale dell’associazione di 
cui fanno parte oltre a Longo e a 
Terenzi. senatori, deputati, scrit¬ 
tori, artisti, sindaci ed operai. 

Il compagno Serbandini ha sotto¬ 
lineato il profondo significato di 
questo, accostamento di nomi Illu¬ 
stri e di nomi oscuri uniti nella 
famiglia dei diffusori e propagan¬ 
disti de l’Unità. A nome del diret¬ 
tori de rUnità Bini ha ringraziato 
l congressisti per i preziosi inse¬ 
gnamenti che essi hanno saputo da¬ 
re a chi prepara l’Unità 
Il discorso di chiusura è stato 
pronunciato dal compagno Paletta 
che ha detto: « Questo congresso è 
stato una profonda, proficua riu¬ 
nione di lavoro. Abbiamo voluto 
che esso si svolgesse durante 11 
grande festiva; de l’Unità per di¬ 
mostrare che l’Unità è un grande 


sforzo, un sacrificio. Anche gli ob¬ 
biettivi che sono 6tati fissati re¬ 
gione per regione, provincia per 
provincia chiedono ai compagni ed 
ai singoli lavoratori sforzi e spiri¬ 
to di sacrificio. Questo il Partito 
Io ha fatto perchè ha fiducia nelle 
masse, perchè sa che gli operai so¬ 
no disposti a fare dei sacrifici, per¬ 
chè le .otte e le sofferenze incon¬ 
trate non risultino vane ». 

« Durante quest’estate — ha con¬ 
cluso il compagno Pajetta — sia¬ 
mo riusciti a fare qualche cosa che 
lascerà un segno nella vita del no¬ 
stro Paese con la mobilitazione rii 
milioni di uomini attorno alle Feste 
de l’Unità. Abbiamo fatto anche un 
grande passo verso la realizzazione 
del.a parola d’ordine: « Ogni com¬ 
pagno un attivista ». • Per questa 
strada dobbiamo andare avanti. Al 
lavoro, compagni! Buon lavoro! 
Viva l'Unità ». 


GIANNI RODAR! 


giornale, che ha solide basi tra le 


Numerosi telegrammi di 
saiuto giungono in questi 
giorni a « TUnità » dai gior¬ 
nali dei Partiti Comunisti 
fratelli. 

Ieri sono giunti i tele¬ 
grammi di 

DAILY W0RKER 
SZABAD NEP 
RUDE PRAVO 


Passo degli statali 


presso Giovannini 


Incontro Di Vittorio - 
Saragat per 1 marittimi 


Il ministro Giovannini ha rice¬ 
vuto ieri al Viminale una rappre¬ 
sentanza di tutte le Federazioni de¬ 
gli statali, dei parastatali e dei di¬ 
pendenti degli enti locali, accom¬ 
pagnata dal compagno Di Vittorio, 
segretario generale della CGIL. I 
rappresentanti dei lavoratori han¬ 
no espresso la preoccupazione delle 
categorie relativamente a notizie 
rti stampa secondo 11 quali il go¬ 
verno penserebbe di legare l'attua¬ 


zione di una riforma della burocra¬ 
zia alla corresponsione dei miilio- 
ramenti che i lavoratori attendono 
dal primo luglio. 

Dopo aver fatto presente al mi¬ 
nistro le esigenze delle categorie e 
ia necessità che i predetti miglio¬ 
ramenti vengano corrisposti al più 
presto ed elevati nella misura pre¬ 
cedentemente richiesta, la delega¬ 
zione ha dichiarato che le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono pronte a 
partecipare alla elaborazione di una 
sana riforma della burocrazia, sen¬ 
za però che tale riforma venga ab¬ 
binata alia questione dei miglio¬ 
ramenti ed escludendo il concetto 
della divisione del personale in tre 
distinti compartimenti. 

Nella stessa giornata l’on. Sara- 
gat ha avuto un lungo colloquio 
alla Camera con gli on.li Di Vitto 
rio e Giulietti sulla vertenza dei 
marittimi. A seguito del colloquio 
la Segreteria della CGtL e quella 
della FILM, proseguendo l’azione 
di distensione iniziata nei giorni 
scorsi in vista dell'imminente ri¬ 
presa delle trattative per la solu¬ 
zione della vertenza hanno delibe¬ 
rato la sospensione della agitazio¬ 
ne deU’eqmpaggio della motonave 
» Esperia • ancorata a Venezia. 

La motonave potrà quindi parti¬ 
re secondo le disposizioni della 
compagnia interessata. 

Da parte della CGIL vengono 
inoltre smentite nel modo più as¬ 
soluto le voci fatte circolare ieri 
• secondo cui l’on. Giulietti verrebbe 
: sostituito alla Segreteria della 
I FILM. 


IL BILANCIO DELLA DIFESA ALLA CAMERA 


Azzi denuncio Tillegalità 

della legge Pocciardi sulle FF. AA. 


1 d. c. rinviano l'esame di una modifica del 
compagno Capalozza alVart. 11 6 del C. P. 


La Camera «'è riunita ieri mattina 
sotto la presidenza dell’on. CHIO- 
BTF.RGI per l'esame di alcune varia- 
rioni allo stato di previsione delia 
spe*a e dell’entrata di vari ministeri 
e di una proposta di legge del com¬ 
pagno CAPALOZZA. Approvate senza 
discussione tali variazioni è \-enuta tn 


masse popolari e che ha attorno a 
6 & centinaia di migliaia di lavora¬ 
tori. Appunto per queste centinaia 
di migliaia di lavoratori noi dob¬ 
biamo migliorare il nostro giornale». 

Pajetta ha voluto qui sottolineare 
l’importanza politica della eotto- 
6 crJzfone nazionale. « Quando i] Co¬ 
mitato Centrale del Partito ha fis¬ 
sato l’obbiettivo di 300 milioni sa¬ 
peva di fissare un obbiettivo molto 
alto, sapeva di chiedere al compa¬ 
gni non solo il superfluo ma uno 


discussione la proposta Capalozza la 


quale riguarda la modifica dell'arti¬ 
colo 116 del Codice Penale (discipli¬ 
na giuridica delle persecuzioni pena¬ 
li del concorrente in stato colposo) 
Il testo che il relatore Intende tntro 
durre è il seguente: « Qualora 11 rea 
to commesso sla diverso da quello 
voluto da taluno del concorrenti, 
questi ne risponde a titolo di colpa, 
quando il fatto è preveduto dalla 
tegsre come delitto colposo, salve le 
disposizioni sul concorso del reati per 
quanto riguarda l'evento voluto. La 


STTS’ CHIUSO IL CONGRESSO DELLA CONFEDERTERRA 


A Reggio Emilia si è lavorato 

per la riforma agraria e per la pace 


La mozione conclusiva - Una grande organizzazione unitaria • Le conclusioni di Bosi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO EMILIA, 24 — Il 2. Con¬ 
gresso Nazionale della Confeder- 
terra ha chiuso oggi a mezzogiorno 
t suoi lavori. E' stato — come ha 
detto Bosi concludendo il dibatti¬ 
to — un esame attento detrazione 
passata, ma soprattutto un lavoro 
profondo di preparazione dell'azio¬ 
ne futura. 

Prima di chiudere a nos’ra volta 
le cronache del Congresso, vedia¬ 
mo dunque — sulla falsariga del- 
l’mtervento conclusivo del segreta¬ 
rio rieletto della Confederterra — 
su quali punti fondamentali ai è 
lavorato a Reggio Emilia. 

Si è lavorato soprattutto per la 
unità di tutti i lavoratori delle 
campagne neU'oTgamzzazione della 
Confederterra. Per questa ragione 
— ha rilevato Bos: — si è parlato 
tanto dei coltivatori diretti e il se¬ 
gretario nazionale della categoria. 
Galli, ha svolto un esame tanto det¬ 
tagliato delle questioni che li con¬ 
cernono. 


I coltivatori diretti 


Si è lavorato molto — al 2. Con¬ 
gresso — anche per l’organizzazio¬ 
ne nuove e più salda da dare a) 
movimento contadino. E la seconda 
mozione finale — quella organiz¬ 
zativa — afferma a principio del¬ 
l’autonomia da dare alle Federa¬ 
zioni di categoria per un maggiore 
sviluppo e una più precisa impo¬ 
stazione differenziata dei problemi, 
nel quadro della politica generale 
della Confederterra. 

Si 4 lavorato dunque per l’unità 
e l’organizzazione, e in definitiva si 
4 lavorato per La riforma agraria. 


L’obiettivo 4 chiaro a tutti. La mo¬ 
zione conclusiva dei lavori — letta 
dal compagno Metteo « applaudita 
entusiasticamente dai congressisti — 
precisa di quale riforma agraria s: 
tratta, nella Confederterra: * ... La 
riforma dei contratti a erari deve 
basarsi — essa dice — sulla stabi¬ 
lità sul fondo per tutti i lavoratori 
con il vincolo della disdetta al prin¬ 
cipio dell’ giusta causa, sulla divi¬ 
sione dei prodotti secondo gli ap¬ 
porti dei contraenti, sulla regola¬ 
mentazione del canone di affitta 
sulla base del beneficio fondiario, 
sul diritto dei lavoratori a parteci¬ 
pare alla direzione aziendale. La 
riforma fondiaria — continua la 
mozione — deve basarsi sulla im¬ 
posizione di un limite generale * 
permanente alla grande proprietà 
terriera, sulla assegnazione degli 
eccedenti ai lavoratori senza terra 
o con poca terra, singoli o associa¬ 
ti, da attuare in modo da consen¬ 
tire i'accesao aj possesso permanen¬ 
te della terra anche agli strati più 
poveri delle campagne, evitare la 
immobilizzazione dei capitali, con¬ 
sentire la disponibilità finanziaria 
allo sviluppo della produzione, alla 
trasformazione fondiaria, eirattrez- 
zatura delle nuove aziende... La ri- 
forma agraria deve essere un pro¬ 
fondo rinnovamento al quale devo¬ 
no partecipare i milioni di conta- 
disfi__ ». 

Il 8. Congresso Nazionale — dan¬ 
do questi orientamenti — ha par¬ 
lato non solo a tutti i contadini, ma 
a tutta la Nazione italiana. Rile¬ 
vando questo fatto, il compagno 
Boat ha detto che contro fl Gover¬ 
no fuorilegge | contadini italiani 
sapranno imporre la legge dalla lo¬ 


ro volontà di progresso civile e so¬ 
ciale. la legge delia salvezza del¬ 
l'agricoltura italiana, della salvez¬ 
za dei Paese: che é la legge delia 
riforma agraria. 

La moz one generale conclusiva 
di cui s; è già detto, è la sintesi 
dei problemi generali immediati « 
rii prospettiva che si pongono alla 
Confederterra. In questo quadro 
generale si inseriscono poi — ac¬ 
cennati per sommi capi — i pro¬ 
blemi particolari delle vane cate 
gorie. 


pena per tt reato colposo può essere 
aumentata ». 

L’on. BETTIOI, (O.c. ). presidente 
della Commissione per la Giustizia 
ha proposto li rinvio dell'esame del 
provvedimento. Il ministro GRA631 
allo scopo di sostenere la proposta 
del rinvio ha fatto presente la ne 
cesiqtft che s| tenga conto del rtsul 
tati cui è giunto a proposito dettar 
licolo 11R il Comitato Incaricato del¬ 
ia riforma del Codice. La maggioran¬ 
za ha approvato Infine la proposta 

61 è quindi aperta la discussione 
sul bilancio della Difesa Lon. AZZI 
(repubblicano laico) esaminando la 
politica governativa alla luce della 
Costituzione denuncia tale politica 
come quella di un paese che si À le¬ 
gato all'imperialismo americano. 

Azzi ha quindi sostenuto la rtdu 
zlone delia ferma militare a sei mesi 
e ha sottolineato la anticostltuzlona- 
lltà della legge proposta da Pacciar- 
di. che proibisce al militari l'iscri 
rione al partiti politici. Dopo avei 
affermato che li governo, aderendo 
§1 Patto Atlantico ha rinunciato ai. 
una politica di neutralità e si è lo 
ceto ad un blocco di potenze. Vora¬ 
tore ha annunciato che ti suo grup¬ 
po voterà contro Io stato di previ¬ 
sione 


Non autorizzazione a procedere 
contro Persi e Corona 


La SottocotnmUslone della Came¬ 
ra per le autorizzazioni a proca¬ 
dere. presieduta dall'Onorevole Giu¬ 
seppe Bettiol. ha Ieri deciso di prò 
porre alla Camera la conee*s;one 
di autorizzare a procedere in giu¬ 
dizio contro l'on. Volgger. del 
Gruppo misto, per diffamazione a 
mezzo deila stampa e di negarla 
nei confronti deli'On. Pessi dal 
Gruppo eomunis'a e Achille Coro¬ 
na del Gruppo Socialista 


Sintesi dei problemi 

La difesa della piccola e media 
impresa agricola è uno degli aspet¬ 
ti predominanti. Vi è quindi un 
appello alla collaborazione del 
tecnici agricoli e alla mobilitazione 
unitaria di tutte le mas'c e delle 
associazioni democratiche attorno 
alla lotta dei lavoratori della terra 

La mozione 4 un esolìcito » no « 
alla guerra in penalista: « ... Mai ì 
contadini italiani — 4 detto a un 
certo punto — prenderanno le ar¬ 
mi contro i Paesi ove ì lavoratori 
hanno realizzato la riforma agra¬ 
ria ». 

Subi’o dopo la chiusura del Con¬ 
gresso si è riunito il comitato di¬ 
rettivo che ha proceduto alla no- 
mina dei membri dell'esecutivo. Ec¬ 
co i nomi: Bosi. Mancmelti. Vidima- 
ri. Negri. Romagnoli, Borghi. Met. 
teo, Potenza, Galli. Bigi, De Feo, 
Leda Colombini, Armarob, Russo 
Tremolanti, Ghedini, Cipolla. Ani¬ 
ta Perfetto e Mina Biagini. La se¬ 
greteria sarà composta da Ilio Bosi. 
Mancinelli. Vidimarj, più due mem¬ 
bri supplenti. Negri e Borghi. 

SAVERIO TUTIW0 


Nuovo deragliamento 
sulla Palermo-Messina 


PALERMO, 24 — Un treno merci 
partito nelle prime ore di stama¬ 
ne. nel tratto ira le stazioni S. Ni¬ 
cola ed Aitavn: a Milieu. lasciavi 
accidentalmente su) binario un car¬ 
rello a motore, che veniva ruceesai- 
vamen»e investito dall'aecelerafo 
proveniente da Messina. In seguito 
all'urto li treno viaggiatori deraglia¬ 
va interrompendo il traffico. Per 
fortuna non si lamentano vittime; 
solo il macchinista ha riportato gra¬ 
vi ustioni alle mani. 
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Pai 5 — « L’UNITA’ » 


IL COMUNICATO 


(Continuazione dalla 1. Pag.) 

con i paesi dell'Europa orientale. 

La svalutazione monetaria apre 
una prospettiva di aspre lotte in di- 
. fesa delle condizioni di vita dei la 
voratori, del tenore di vita della gran 
de maggioranza del popolo italiano; 
nonché in difesa della economia na 
rionale danneggiata da un atto di 
sopraffazione imperialista, quale 
per l’Italia la svalutazione moneta - 
ria che ci è stata imposta. 

Dopo la relazione del compagno 
Scoccimarro si è aperto il dibattito. 
Il compagno Sereni ha analizzato e 
messo in rilievo le contraddizioni del 
mondo imperialistico , e pasticciar 
mente le contraddizioni interne del 
capitalismo americano. Il compagno 
Petenti ha esaminato alcuni aspetti 
della crisi generale del capitalismo 
in relazione alle attuali condizioni 
del mondo imperialista. Il Piano 
Marshall è fallito, fallird anche il 
nuovo tentativo che ora si fà con la 
svalutazione monetaria. Si ricorrerà 
ancora a nuovi espedienti e non ci 
sarà da meravigliarsi se saranno con¬ 
traddittori gli uni con gli altri. Que¬ 
sta esperienza storica confermerà 
una verità valida per tutti i paesi: 
la necessità di riforme di struttura in 
senso socialista senza di che non vi 
è possibilità di progresso. Il compa¬ 
gno Longo pone in rilievo la neces¬ 
sità di sviluppare una vasta azione 
di Propaganda ideologica su questi 
problemi, nei quali il marxismo-leni¬ 
nismo trova una così chiara confer¬ 
ma. Il compagno Negarville pone 
in rilievo l'azione da svolgere nelle 
organizzazioni di massa in relazione 
alle questioni sollevate dalla svalu¬ 
tazione. Il compagno D’Onofrio ri¬ 
chiama l'attenzione sulla necessità 
di non trascurare l'azione politica 
immediata per la soluzione dei pro¬ 
blemi contingenti che interessano li 
piti diverse classi sociali. Sottolinea 
il carattere nazionale della nostra 
politica, che tende alla difesa della 
economia nazionale e della indipen¬ 
denza della Nazione contro chi ora 
mai apertamente dichiara di voler fa¬ 
re dell’Italia una colonia (* area de¬ 
pressa ») dell’imperialismo straniero 

Chiudendo e riassumendo la di¬ 
scussione il compagno Togliatti sì 
dichiara Raccordo con la relazioni 
Scoccimarro e con le proposte con¬ 
crete che sono state. fatte. Egli met¬ 
te in luce come queste proposte ten 
dano a impedire o per lo meno a li¬ 
mitare le ripercussioni dannose della 
svalutazione sulle condizioni di vita 
delle classi popolari ma non risol¬ 
vono ancora il problema di fondo 
del risanamento economico del no¬ 
stro Paese, della sua indipendenza * 
possibilità di rinnovare e sviluppa¬ 
re la sua economia in funzione dtì 
progresso e del benessere del popolo. 
Ma proprio dalla considerazione del 
problemi particolari e contingenti 
balza con maggiore evidenza la ur¬ 
genza e necessità di profonde rifor¬ 
me. Questo significa che -nei nuovi 
sviluppi della situazione economica 
nazionale e internazionale diviene 
più profondo il nostro contrasto con 
la politica del governo attuale, che 
spinge il Paese alla rovina. 

Il compagno Scoccimarro concia- 
'de il dibattito rispondendo ai quesi¬ 
ti posti dai diversi oratori. La dire¬ 
zione del Partilo approva all’unani¬ 
mità la relazione e incarica la Se¬ 
greteria di rendere concrete le istru¬ 
zioni al Gruppo parlamentare per il 
dibattito che a giorni avrà luogo alla 
Camera dei deputati. 

Roma, 24 settembre »949- 


MENTRE GLI SPECULATORI FANNO AFFARI DORO 


delia erezione Aurora nessun provi edimenlo 



per far ironie alla svalutazione 


Il Consiglio del Ministri si limito a tare delta demagogia 
sul prezzo del pane - La contrazione delle esportazioni 


Sceiba « ignora » 
l’azione dei Questori 


H Ministro Sceiba, interrogato da 
un nostro redattore sulla proibi¬ 
zione di alcuni Questori alla par¬ 
tenza delle delegazioni di amici de 
« l'Unità.. per Firenze ha dichia¬ 
rato: « Non so chi possa aver dato 
una disposizione simile >>. 

Le dichiarazione dì Sceiba è as¬ 
solutamente incomprensibile quan¬ 
do si pensa che proprio ieri il Que¬ 
store della Capitale, quello che è 
In più diretto contatto con il Mi¬ 
nistro degli Interni, ha posto osta¬ 
coli alla partenza della delegazione 
romana. 

Un latto è certo; che la festa di 
Firenze e la grande partecipazione 
che si prevede danno molto fa¬ 
stidio al Governo. 


Anche ieri l'attività del Governo 
è stata completamente assorbita 
dal problema delta svalutazione. In 
mattinata 1 on. De Gasperi ha avu¬ 
to un colloquio con 11 Presidente 
tifila Repubblica e nel pomeriggio 
prima che riprendessero 1 lavori del 
Consiglio del Ministri, ha conferito 
lungamente con il Ministro del Te¬ 
soro e con l'on. Tremolio^! Il quale, 
nello seduta precedente, aveva cri¬ 
ticato la linea di Pella, «ottenendo 
che cesa avrebt-e condotto al dissan¬ 
guamento delle riserve in valuta 
pregiata e alla paralisi delle correnti 
di traffico e tle'"attlvltà produttiva 
Dal comunicato ufilclale. diramato 
alla fine de'la rlun ooe de! Consi¬ 
glio, risulta chiaramente che il Pre¬ 
sidente del Consiglio i riuscito a ta¬ 
citare le critiche del sarngnttiani con 
la generica promessa d esaminare il 
problema della riduzione de! prezzo 
de! pare e con la piato - .ca af ter mo¬ 
zione che il livello generale del 
prezzi non subirà un aumento 
La presa di posizione del Consi¬ 
glio è diretta a fronteggiare il va¬ 
stissimo consenso che he trovato in 
tutte le categorie di lavoratori la 
proposta del senato.-i comunisti per 
riirìmedlata riduzione di almeno 
venti lire del prezzo del pane. Dal 
comunicato ufficiale risulta anche 
che il governo Intende solo proce¬ 
dere a qualche ritocco sul costi dt 
ammasso, di trasporto di molitura e 
di panificazione che. pur incidendo 
In misura notevole sul prezzo del 
pane, non ne costituiscono l'elemer- 
to fondamentale. 

Si. tratterà di una diminuzione di 
nemmeno cinque lire che dovrà es¬ 
sere per di più decisa da un comi¬ 
tato di minletrl di cui fanno parte 
Bertone. 8egnl, Lombardo e VanonI 
ed applicata dal comitati provincia¬ 
li del prezzi per le rispettive pro¬ 
vince. 

Secondo quanto ha dichiarato al 
giornalisti lo etesso ministro Berto¬ 
ne il governo, se non si fosse veri¬ 
ficata la svalutazione della Uro 
avrebbe potuto procedere ad una 
riduzione molto più forte. « Mentre 
prima della svalutazione, ha detto 
Bertone, pagavamo 11 grano ameri¬ 
cano con 575 lire per ogni dollaro 
oggi dovremo pagarne «25 ». 11 go¬ 
verno dunque aveva la possibilità di 
ridurre il prezzo del pane da jmrec- 
chi mesi e i consumatori che hanno 
pagnto ogni giorno /enti lire di più 
ogni chilo di pane hanno quindi 11 
diritto di chiedere conto al governo 
di tutti 1 miliardi pompati dalle loro 
tasche eenza nessuna giustifica¬ 
zione. 


Questa sessione del Consiglio del 
ministri si conclude quindi con un 
bilancio assolutamente negativo. 
Nessun provvedimento concreto è 
stato preso per affrontare il pro¬ 
blema della svalutazione dal punto 
di vista della produzione e della di- 
feea del salari reali, mentre 11 li¬ 
mitare tutta la propria azione ai so¬ 
li Interventi In Borea si rivela sem¬ 
pre più pericoloso. • • 


E* un fatto che — secondo quan¬ 
to riferisce 11 quotidiano finanzia¬ 
rio milanese « 24 Ore » — anche 
ieri « Il dollaro esportazione ha su¬ 
bito gli effetti dt un Intervento de¬ 
ciso, benché meno maldestro. Ora¬ 
mai, — osserva iì giornale — il mer¬ 
cato ha compreso che è inutile pa¬ 
gare un prezzo superiore, visto che 
c'è chi volontariamente si incarica 
di servire qualsiasi quantitativo al 
prezzo stabilito ». 

In parole povere questo significa 
che gli agenti del governo sturino 
mettendo all’asta una riserva di 200 
milioni di dollari e mltioni di titoli 
nzionar! di proprietà dell'IRI per evi¬ 
tare di assumersi la respo.’sabllitù di 
fissare un qualsiasi coefficiente di 
svalutazione. Un simile atteggiamento 
sta facendo la gioia *tt alcuni gros¬ 
si speculatori, tra cui In prima linea 
I vari monsignor Cippico del Vati 
enno, I quali si vedono offrire dal¬ 
lo Stato dollari sotto costo che in 
un prossimo futuro, quando le ri¬ 
serve dello Stato si saranno esauri¬ 
te. saliranno alle stele. 


Questa è la situazione nelle Bor¬ 
se. Per quanto riguarda le correnti 
di traffico l grandi centri ferroviari 
dell'alta Italia registrano una con¬ 
trazióne quasi totale de e 6j>edizlo- 
nl ferroviarie in derrate alimentari 
destinate alla Trlzona. al Belgio ed 
all'Inghilterra. La spiegazione di 
questo fenomeno sta nel fatto che 
dopo l'annuncio idi Cripps. le no¬ 
stre merci risultano più care del 
30 per cento di quelle deiringhll- 
terra e degli altri paesi che hanno 
svalutato. 


Riprese le trattative 

per il contratto dei cemenlieri 


FIRENZE, 24. - Si sono oggi ini¬ 
ziate a Firenze le trattative fra i 
rappresentanti dei lavoratori dei la- 
terizi (FILEA) e gir industriali per 
il rinnovo del contratto collettivo 
ner il quale i lavoratori lottano da 
18 mesi ed erano stati costretti a 
■scendere in sciopero. 


ALLA PRESENZA DI EINAUDI 


La medaglia d’oro 

consegnata a Marzabotto 


Terracini pronuncerà il discorso commemorativo 


BOLOGNA, 24. — La motivazio¬ 
ne della medaglia d’oro che sarà 
consegnata domani a Marzabotto 
dice da sola il sacrificio di quella 
città e la grandezza del suo eroismo. 
La trascriviamo; «. Incassato fra 
scoscese rupi e verdi boscaglie del- 
l’antioa terra etrusco Marzabotto 
preferì, ferro, fuoco e distruzione 
piuttosto che cedere all’oppres¬ 
sore. 

Per quattordici mesi sopportò le 
dure prepotenze delle.orde teutoni¬ 
che che non riuscirono a debellare 
la fierezza dei suoi figli arroccati 
sulle aspre vette di Monteveqere e 
di Monte Soie .sorretti dall’ amore 
e daH’incitnmento dei vecchi, delie 
donne e dei fanciulli. 

Gli spietati massacri degli iner-j 
m; giovinetti, delle fiorenti spose e 
dei genitori cadenti non lo doma¬ 
rono e i suoi 1830 morti riposano 
sui monti e nelle valli a perenne 
monito alle future generazioni di 
quanto possa l’amor di patria ». 

A Marzabotto i preparativi per 
la consegna della medaglia d’oro 
seno continuati febbrili mentre la 
cittadina è imbandierata 

Sui visi dei cittadini e in modo 
particolare dei superstiti si vede il 


dolore per le migliaia di vittime ca¬ 
dute sotto il piombo delle barbare 
orde nazifasciste. Quella di oggi in 
partieolar modo è una celebrazione 
solenne che non può non commuo¬ 
vere partigianj e combattenti della 
libertà che per primi dettero l'esem¬ 
pio col sacrificio e la dedizione alla 
Patria. La commemorazione vuole 
arche ricordare ai tanti immemori 
che Marzabotto fiera e gloriosa è 
anche e sempre attraverso ì suoj fi¬ 
gli migliori pronta a reagire contro 
le speculazioni che si volessero im 
bestire. Viva d’altra parte è l’attesa 
per l’orazione del compagno Terra 
cini che con la sua parala farà ri- 
vì\ ere il sacrificio di tanti martiri. 

La medaglia d’oro all’eroica cit¬ 
tadina sarà consegnata dal Presi¬ 
dente della Repubblica. Alla ceri¬ 
monia sono stati invitati i smdaci 
di quattro città europee martoriate 
durante l’ultima guerra: Stalin¬ 
grado. Lidice, Conventry, Oradam 
sur Glaene. 


L'Associazione Italia • URSS 
a Viscinski e a Truman 


DOPO LE DICHIARAZIONI UFI PRESIDENTE DFGII S. IL Sul L'ATOMICA 

/ - 


Guerra fredda 

sulle "rivelazioni,. 


a 

di 


Parigi 

Truman 


Profonda Impressione per le proposte di Viscinski 
Dichiarazioni del Ministro della Difesa Ramadier 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — Quella che ter¬ 
mina oggi è srta:a a Parigi la set¬ 
timana «sensazionale», la settima¬ 
na dei titoli su tutta la pagina: si 
è aperta con il «colpo» della sva¬ 
lutazione della sterlina, ha conti¬ 
nuato ad essere agitata dalla con¬ 
vulsione del terremoto monetario, 
è rimasta impressionata dalla cla¬ 
morosa dichiarazione di Truman 
sulla fine del monopolio atomico 
americano e si è chiusa con le pro¬ 
poste di Viscinski per la messa al 
bando delle armi atomiche e per la 
stipulazione di un patto a cinque 
per il rafforzamento della pace nel 
mondo. La proposta di Viscinski è 
di gran lunga l’avvenimento politi¬ 
camente più importante di questi 
ultimi tempi. L’opinione pubblica 
parigina ne ha sentito subito l’im¬ 
portanza, -rilevando - che T 11 discorso 
del Ministro degli Esteri sovietico 
giunge in un momento in cui è più 
convulsa e critica la situazione eco¬ 
nomica e monetaria del mondo oc¬ 
cidentale, in cui la politica della 
guerra fredda americana provoca 


La condanna di Rajk 


(continuazione della l.a pac i 
è stato condannato all’ergastolo per 


Manovre alleate 
di sbarco a Trieste 


TRIESTE. 24. — Nel giorni dal 27 
settembre al 1. ottobre avranno luo¬ 
go lungo le coste de jh zona anglo¬ 
americana del Territoto Libero delle 
manovre di «sbarco delie truppe al¬ 
leate di stanza a Trieste. Alle opera¬ 
zioni parteciperanno unità 6pcc:a’.l 
della marina 


1 reati di spionaggio e dt partecipa- 
zlone al colpo dt stato. La sentenza 
ha tenuto conto delle circostanze 
attenuanti affermando che Brankov 
dal 1 punto di vista soggettivo non 
può essere accusato come I suol 
compiici ungheresi perchè ha agito 
per ordine del suoi dirigenti Jugo¬ 
slavi. 

e La punizione per il tradimento 
del aiio popolo — dice la sentenza — 
spetta ai suo stesso popolo ». 

Per Justua. condannato anch’esso 
aU’ergastolo. è stato tenuto conto di 
due circostanze attenuanti: la pri¬ 
ma è che I segreti rivelati dalla sua 
organizzazione di spionaggio erano 
di importanza secondaria; la secon¬ 
da è che.la organizzazione in parola 
costituiva un elemento secondario 
ed isolato nella pteparazloae del col¬ 
po di stato. 

Ognlenovlc ha avuto la condanna 
minore: nove annL Nonostante la 
gravità della sua azione in una situa¬ 
zione politicamente delicata in se 
stessa, essa era di minore importan¬ 
za e vastità 


Quanto a Palffy ed a Koròr.dy. 11 
loro rinvio al Tribunale militare la¬ 
scia prevedere che la pena sarà assai 
dura. 

La Pubblica Accusa ricorrerà con 
tro tutte le condanne. Anche gli av¬ 
vocati difensori hanno dichiarato dt 
voler ricorrere In Appello. Il ricorso 
Cella Pubblica Accusa va inteso, nel 
caso delle condanne a morte, relati¬ 


vamente alla qualificazione giuridica 
della sentenzx 

Nel silenzio profondo della sala 11 
Presidente ha chiesto agli imputati 
se avevano dichiarazioni da fare. Tut¬ 
ti. tranne Rajk. hanno affermato di 
accettare la richiesta dei loro dlfen 
«ori per II rieoreo In Appello Szònyl 
e Szalal, su richiesta del Presidente, 
hanno Inoltre dichiarato che Inoltre¬ 
ranno domanda di grazia in caso che 
la Corte d’Appello respinga 1 ricorsi 
Ra>k ha invece affermato che non 
intende fare tale domanda. 

Questo è «tato ruttino atto di un 
dramma che senza la vigilanza del 
P. C. e dei governo ungherese avreb 
te potuto essere 11 dramma di. tutta 
l’Ungheria. Gli otto uomini che oggi 
sono passati lentamente per l’ultima 
volta dinanzi al Tribunale, agli ope¬ 
rai. al lavoratori che si erano assie¬ 
pati nell’aula non possono non sen¬ 
tire che la loro sconfitta è pure la 
■confitta di un sistema che ha solo 
la frode e la violenza come propria 
arma di difesa. Di essi non resta più 
nulla da dire eh» ormai non sono 
null altro che fantasmi. 

DI uno d! questi fantasmi, forse, 
bisognerebbe dire qualche cosa anco- 
ra perchè egli è un rappresentante 
tipico di questa cricca di avventurie¬ 
ri: Rajk: egli è un giocatore da gran¬ 
di poste e non si lamenta di aver 
perso. Se avesse vinto la partita 
avrebbe chiesto il pagamento senza 
pietà. Avrebbe distrutto li suo Paese 
con la cinica Indifferenza dell'uomo 
che non ha altri che se stesso da ve¬ 
nerare. Per anni ha detto menzogna 
sulla classe operala in cui non crede¬ 
va e l’ha tradita: ora ha perso ed 
accetta. 


un.i costante minaccia alla pace dei 
poooli. 

Quanto alla comunicazione di 
Truman sull atomica, tutta la stam¬ 
pa parigina pro-americana’ ha into¬ 
nato i suoi titoli su questa « sco ¬ 
perta « 1'URSS ha la bomba ato¬ 
mica» (titolo questo deli’Aurore). 
Ma diciamo subito che non è que¬ 
sto l'aspetto della notizia che ha 
più interessato gli osservatori mag¬ 
giormente attenti. 


L’atomica 


Che il segreto atomico non fosse 
più « segreto » non è infatti una 
novità: già due anni fa lo annunciò 
Molotov a Mosca, un anno fa Vi¬ 
scinski lo ribadì all’ONU, ed anco¬ 
ra due mesi fa Manuilski lo con¬ 
fermava in forma decisa al Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'ONU. 

Ma sjno ad oggi -la. propaganda 
occidentale aveva ignorato questa 
realtà ed aveva ironizzato sulle di¬ 
chiarazioni sovietiche. Che cosa, 
dunque, ha indotto Truman a mu¬ 
tare improvvisamente atteggiamen¬ 
to ed a riconoscere la fine del mo¬ 
nopolio? 

Perchè Truman ieri ha parlato? 
Queste sono, senza dubbio, le do¬ 
mande più interessanti che vengo¬ 
no poste a Parigi. 

Sembra del resto che le parole 
siano state il segnale per un’im¬ 
provvisa svolta di tutta la propa¬ 
ganda americana. Sino ad ieri le 
« trombe • occidentali avevano g k> 
cato sulla pretesa preponderanza di 
forze americane: « Noi abbiamo la 
bomba e Mosca non ce l’ha, noi 
possiamo vincere la guerra schiac¬ 
ciando un bottone, noi possiamo di¬ 
struggere in pochi secondi Mosca e 
Leningrado ». 


sembrano per ora intenzionate di 
fare motto scandalo sulle comuni¬ 
cazioni del Presidente e si affan¬ 
nano a dare fantastici particolari 
sull’esplosione atomica che sarebbe 
avvenuta nell’Unione Sovietica. Pe¬ 
rò è da rilevare subito che alcuno 
di questi giornali finora si è posto 
dinanzi alle proposte di Viscinski 
In maniera seria pur essendo quel¬ 
le proposte le sole capaci di eli¬ 
minare le paure atomiche e di 
rafforzare la pace nel mondo. An¬ 
zi, questa stampa sembra preoccu 
pata dì nascondere il discorso di 
Viscinski, di non rilevarne l’impor 
tanza per l'opinione pubblica mon¬ 
diale e perciò amplifica lo scandalo 
sulle dichiarazioni presidenziali. 

Ma c'è di più, certe forze già si 
preparano a indirizzare l’annunuo 
di Truman sul piano di intensifica 
zione delle guerra fredda. Il Mi¬ 
nistro della Guerra francese Rama 
dief per esempio, dichiarava staSe 
ra che «è giunto il momento di 
intensificare l’applicazione delle 
clausole militari del Patto Atlan¬ 
tico 

GIUSEPPE BOFFA 


DITTA ARTICOLI CESARE: MATURASSI Pt’RV 
LINA BIANCA con toJcre -!jm»-rito Gonio 
Ji PRIMA QUALITÀ* L 6.500. 

DITTA ARTICOLI CESARE: MATERASSI ci- 
«tra» Ai lina L, 2.000. MATERASSI di cri¬ 
na legatale L 1.500 • BRANDE - RETI • 
SOMMIÉRS a pretti <11 fabbrica. 

DITTA ARTICOLI CESARE: Coperte di Itna per 
tomiers L. 1.500 - Coperte oi lini due po-ti 
L. 2.000 - Coperte due pitne LANA PIRA 
srPF.KFl.NA bicolore con valigia L. S.000, 
DITTA ARTICOLI CESARE: Coperte imbottite 
di PURA LANA foderate di raso della mi¬ 
gliore queliti, conleiiooe a trapunto delle mi¬ 
gliori artigiane con nuovi disegni, grandma 
2.50 per 2.00 L. U.000 - VISITATE LA DIT¬ 
TA ASTIATILI CESARE con magnimi in Via 
S. Angelo in Pesteria 23 . (563.053) (proso 
Monte Savello - Rione Campiteli!) e VI REN¬ 
DERETE CONTO DELLA BONTÀ' DELLA Al ER¬ 
OE E DEI PREZZI IMBATTIBILI. 

A. LA SARTORIA MESCHINO olire a tulli IM 
PERMEABILI di Ql ALITA' INSl’PERABILE • 20 
MODELLI ultimissima ereatione - PREZZI DI 
Fabbrica • PAGAMENTO *i-cbe 12 rate, »enia 
anticipo, «caia '.uteresfi. hraraufii e»un. 63. 
(tei. 5S8.225). 

AMIANTO Fili atvolgìmeoto Isolanti. Pretti 
Itbbrica. F.I.M.E. Panico 43 (561620). 

CAUSA RINNOVO REGALIAMO LAMPADARI Ala 
ratto. Cristallo Bucalo. Bromo Legnodorato 
Cucine elettriche. Lampade FLUORESCENTI Ven 
filatori. Pretti Imbattibili. ELETTRICITÀ'. VI 
01 NO TEATRO ARGENTINA. 

CUPOLONE COLOMBINO. IL DOLCE DELL'ANNO 
SANTO. SUPERIORE a qualsiasi PANETTONE. 
Io troverete in vie Serpenti 136 e net migliori 
Bar, Pasticcerie. 

IKEPERMEABltl, gatochee. stilali. borse di 
gomma. Qualsittt riparazione eseguisce, lab» 
ratorio specialimto. Luta 4-A (Piana Cor- 
ibese) 633707. 


A.AJLA.A.A.A.A. GALLERIA MOBILI COMAltìi* 
DAT0R STEFANO DP, SASTIS p ALESTR0 28 A 
TF.L. 45794. ORGANIZZAZIONE l'OMN.ET) AR- 
REDAMFMO CASA. TER IL VOSTRO DOLI B 
SOGNO IVAMORE. ARREDA. AlJ IETA. ARRIC¬ 
CHISCE IL VOSTRO NIDO. 

FISARMONICHE PALI# «CINMUDIO, IV NV 
tembre 153-4. Ognt marca comprese Snendtlll 
Soprani, prezzi tahbrira. rate, cambi, cata¬ 
logo grafi» 

ATTENZIONE!!! Pellicce meravigliose 15.000, 
25.000. 35.000. Pagamento lp I? meal -eenza 
anticipo. Colli e manicotti di volpe 1 5,000, 
10.000. 15.000 Pelliccerie Laear. Via Santa 
Caterina da Siena 46 (Via 'Pie' di Marmo) 
prime piano, telefono 67 806 

AVVERTIAMO!!! Durante livori rinnozo locali 
Contìnua successe t vendita Sottocosto II Ae*W* 
amento Mobili AfirettileviM! « Btbn<c! • Piai- 1 
za Oiilarienrii (Cinema Eden). 

PELUCCE magnifiche 25 000 40 000. 60.000. 

Modelli di Mignoli! Pagamenti A2 meni tenta 
anticipo. Manicotti, culli, stole cappe 5.000. 
'.0.000. 20 000 Alapil. Ca«a de)! Astrailo Per- 
»iano e Ru--o, V : a Campo Alarzìo 69 primo 
pieno 


AUTO. CICLI. SPORT 
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Il compagno Giovanni Berti, segre¬ 
tario generale dell'Associazione Ita¬ 
lia URSS. ha inviato tl seyitente te¬ 
ledramma: 

< Presidente Truman - Washington. 
Associazione Italta-Urss nell'lnteres- 
se detta pace e nell’interesse naziona¬ 
le dell’Italia si augura che te aspira¬ 
zioni imctllche del popolo americano 
prevarranno sui sordidi Interessi 
guerrafondai del trusta imperialisti 
che minacciano di scatenare la guerra 
nel mondo. Associazione Itaiia-Urss 
Interpretando unanime volontà di par 
ce del popolo italiano si augura che 
gli Stati Uniti accetteranno la pro¬ 
posta sovietica di un patto per la 
pace mondiale rinunciando alla po 
litica dt accerchiamento e di aggres¬ 
sione preconizzata dal patto Atlantico 
gravida di minacce di distruzioni e 
di guerra per 11 nostro paese ». 

7/on. Berti ha pure inviato il se 
guente telegramma al Ministro degli 
Esteri sovietico: 

« Viscinski - Assemblea dell'ONU - 
New York - Stati Uniti. 

Associazione Italla-Urss Interpre- ; 
landò unanime desiderio di pace del 
popolo Italiano saluta la mozione da 
voi presentata all'Assemblea Genera¬ 
le dell'ONU per II divieto senza con¬ 
dizioni dell'uso dette armi atomiche 
e contro la propaganda guerrafondaia 
del paesi Imperialisti per tl consoli¬ 
damento Internazionale della pace co¬ 
me una prova ulteriore detta politica 
di pace dell'URSS nell’Interesse di 
tutti 1 popoli e particolarmente del 
popolo Italiano. Gli sforzi degli Im¬ 
perialisti non prevarranno. Il popolo 
Italiano è con voi ». 


A TUTTI li povsìb:litA di itero PietcleUr Ali 
cromntori • Alpino •: Movo Guzzi - Lambrette 
tntomobili . Autocarri - Autobus: Lunghissimi 
pigiatemi: 12-60 mesi 111 Autosalone ■ I!.E.l>..4.> 
ville XX» Aprile. 52 (p. Rologni) ‘830.069) 
Visitateci! 

A. ALL.AUTOSCUOLE . STRANO . «‘iniziano 
cor*l popolari economit.ssimi: pagamenti ri¬ 
letti. Portii iferrovii . Keboris. 

ALTI 11 Vespe. Lambrette, praticando. gomme 
nostro rizionile sistemi, luterebbe pericolo»! 
slittamenti. G imme ruote, ricambio. Vulciniz 1 
zazigne. Gonfiaggio Gratuito. Lupa l\ 1 Puzza 
Borghese •. 

M.V.: MOTOSCOOTEB e MOTO 125 cc. 4 marce, 
le piò veloci, complete, stabili, sicure. Ratea- 
lì-oni. « SARA ». Ali Alessandria 226 (angolo 
corso Trieste ». 


MOBIt.l 


L. U 


A ARTIGIANI CANTU' -vendono «meraletto. 
orinici, ere. Arredamento yranlu»so. economici. 
Facilitazioni Napoli — Tarsia SI idirimnetta 
ENAL). 


Il 


LEZIONI. COLLEGI 


£ • » 


A ACCELERATI corsi Dattilografia. Steiogr»-. 
Ai Contabiliti. fi’ngue. Radiotelegrafia. IV 
olografia, prepararsele --am! ed impieghi, mi¬ 
rano subito ISTITUTI EREDI RI ERMINIO ME¬ 
SCHINI: »ede centrale Piazzi Santi Apostoli 49 
(6V300) Succursale : Principe Amedeo 9. 
ie! 41 9*4 


17) 


ACQUISTI E VENDITE 


A VIA GALEAZZO ALESSI 195 abbiamo appar¬ 
tamenti «Tcupat! e-enta»-? due camere a> fes¬ 
suri 330.IKK): tre camere v-co-seri 590 ODO; 
jpanrtaaipnti liberi in costruzione, prezzi con- 
ven',-nti»'inii. 

APPARTAMENTO I ibero (->rnta«-e VI* l'ibnrlo 27 
tre camere ai ee»M>ri maiolicati bellissima ter¬ 
razza 2.250.600. 


23 


ARTIGIANATO 


L. I* 


VARI 


L. 12 


ARMIDA. ASTR0CHIR0MANZ1A sclenttfira. rive¬ 
lazioni corprradenti. Uonsultatìotd 10-13, 16-19. 
Monteaeblo 40-1 (Piatta Mtitìni). Tel. 364.742. 
A. A. Per inizio di stagione tutti t nuovi ar¬ 
rivi ai PREZZI PIU' BASSI DI ROSI A. Vasto as¬ 
sortimento visitatrelll! CALZATURIFICIO DEL 
SOLE. Corso Vittorio, 94 • via Oslavia, 3 


Una bimba di due anni 
stritolata da un autocarro 


PIOMBINO, 24 — Orrendamente 

stritolata da un autocarro con ri¬ 
morchio è rimasta la bambina Ne- 
va Spinelli di Bruno, di appena 2 
anni. H terribile fatto t avvenuto 
I in località Venturia 


OCCASIONI 


ri li 


AL MAGAZ1ND MOBILI Via Valadier 43A tro¬ 
verete colossale «tot mobili di lusso ed eco¬ 
nomici di ogni «file, pteizi di labbnca. condi¬ 
zioni rateali senza anticipo, senza Interessi. Do¬ 
menica Esposizione. Visitateci! 


AL SECONDO TRATTO DI VIA TRE CANNELLE 

e»»Uimerle ai nuiner 19 20 esiste la D.tta RI¬ 
PARAZIONI ESPRESSE OROLOGI. E' Tunica at¬ 
trezzata per un p< -tt<* lavoro ut brevissimo 
tempo. Eseguire lunette (ondi, rimette - nuovo 
orologi, guadrantl. d-.pone di un vastissimo is- 
sorlimento di cinturini qualsiasi tipo Piemie 
Riparazioni dì Oreficeria • TARIFFE MINIME • 
MASSIMA GARANZIA. 


CONFEZIONI per uomo «v «Ignora. Lavorazione 
accurata. Prezzi modiri. Via Giu-eppe Avezzaua, 
n 23. int. 2. Tel. 360 261. 


25 Domande Impiego e lavoro L, * 


MASSAGGIATRICE abile ambo-essi metodo mo¬ 
derno tranccse, rapidi risultati. Telelooare 
861-612. 


26 Oflerte Impiego e lavoro ri. 16 


AMBOSESSI desiderosi avtiar-1 carriera arte ci- 
nematojrafica scrivono affrancando risposta 
• Hollvwood Sehool • Ostiense 75-B. Roma. 


AMBOSESSI, ogni localUA. assegnasi lavoro cot¬ 
timo. Scrivere: Cìsi. Via Campane 6. Siena. 


L'OSSERVATORE 

e la bomba atomica 


Le speculazioni 
della stampa 


Questi erano ì temi con cui sino 
ad ieri 6i solleticavano le orecchie 
dei fantaccini destinati al massa¬ 
cro antisovietico. Oggi, la musica 
è cambiata France Soir ha ripor¬ 
tato in un titolo su tutta la pagina 
questa frase del New York Times: 
« L’URSS può fabbricare una bom¬ 
ba atomica al giorno ». Le Monde 
intitola la sua corrispondenza da 
Londra: • I russi hanno lavorato 
più presto di guanto non si pen¬ 
sasse ». 

La stampa e gli uomini che da 
Washington orchestrano la campa¬ 
gna hanno fatto analoghe dichiara¬ 
zioni. • 


Un sintomatico commento dal titoloi •> affretta a sottolineare che non vi : 
e Vittima delta-bomba atomica: la po- sarà alcun muramento nella polilicaj 
litica degli armamenti * è comparso americana per quanto riguarda la te¬ 
iera' sera sull'Osservatore Romano ajsj sul « controllo » atomico: ci sono 


il bellicista Ramadier 


Che cosa si nasconde dietro que¬ 
sta svolta propagandistica che sfio¬ 
ra l’isterismo ed il panico? 

Non ri tratta evidentemente di 
un improvviso desiderio de] Presi¬ 
dente americano di - informare 
obiettivamente i suoi concittadini». 
Le affermazioni e i commenti della 
stampa americana in proposito 


proposito dell'annuncio di Truman se¬ 
cando ctzi nell URSS si sarebbe re- 
rificata un'esplosione atomica. 

Scrive l’Osservatore che oggi siamo 
di fronte all'utopia dell'armamento, 
s utopia sperimenta.a nella sua inef¬ 
ficacia non solo ma persino dunque e 
proprio neil’invocato " controllo -' ». 

E dopo aver parlalo delle due vie 
che si affacciano, quella della corsa 
agli armamenti jper la difesa della 
pace o ciucila addirittura della guerra 
t impiegando tante spese improdutti¬ 
ve al sanguinoso interesse di una pre¬ 
sunta vittoria » indica una terza via: 
c quella della rinuncia all'arma terri¬ 
bile e disumana, come s'c pur dovuto 
fare per i gas venefìci ». 

Po’remmo quz' rilevare che non mol¬ 
to tempo fa proprio dalla suprema 
autorità vaticana fu indicata la via 
del «ri ri* pacem para bellum» po¬ 
tremmo qui ricordare che quando la 
URSS affermava che per la pace oc¬ 
correrà non soltanto il controllo ma 
anche e innanzitutto la distruzione 
delle armi atomiche l'Osservatore era 
con quella stampa americana che po 
Icmizzava con la tesi dell URSS. Vo 
gliamo però limitarci all'oggi: oggi lo 
Osservatore, di fronte all'annuncio di 
Truman , di fronte alla « svalutazione 
dell'arma atomica » prende una in¬ 
dubbiamente netta posizione di con¬ 
danna degli armamenti. 

Ebbene: oggi non c’è solo l'annuncio 
di Truman (di cui finora quello che si 
pud dire con certezza è che annun¬ 
ciano U crollo del mito atomico senza 
peraltro aggiungere alcuna indicazio¬ 
ne sulle reali intenzioni presidenziali 
e dei gruppi dirigenti americani); c'è 
anche la dichiarazione di Acheson che 


le dichiarazioni scatenate da Litien-\ 
thai il quale invita gli Stati Uniti di 
America a sviluppare al massimo 
e subito la produzione atomica. 
E ci sono d'altra parte le proposte 
conctete di Viscinski per un accordo 
mondiale per la pace e la, messa al 
bando delle armi atomiche ,\ 

Ebbene che cosa ne pensa di tutto 
questo l' Osservatore? Perchè Della 
Torre ignora la mozione dell'URSS 
all’ONU che pure è stato un gesto 
ben più positivo per la pace delle 
dichiarazioni di Truman che riman¬ 
gono sul piano della guerra fredda? 
Perchè non denuncia come nemici 
della pace coloro che non solo fanno 
orecchie da mercante alle proposte so¬ 
vietiche. ma già premono per una 
nuova spaventosa corsa agli arma¬ 
menti? 


LE TASSE UNIVERSITARIE 


SoneHa propone 

un aumento del quadruplo 


Le dichiarazioni di Genetta e del 
deputati fautori dell'aumento dette 
lasse unttersltarie non fianco mini¬ 
mamente calmato l'agitazione esisten¬ 
te tra gli studenti. 

L'intervento del Ministro, che si 
dice In disaccordo con I presentato¬ 
ri del progetto, propone un altro au¬ 
mento di 4 volte. Ma 11 tentativo di 
Gor.ella di presentarsi come «II di¬ 
fensore degli studenti » è destinato a 
ralllre nel vuoto 
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IL NEGOZIO 
MAGAZZINI 


DI TESSUTI 
MILANESI 


VIA DUE 


MACELLI 


N . 8 3 


INCENDIATOSI il 24 agosto, comunica che da 
LUNEDI’ 26 SETTEMBRE inizia la vendita di 
nn blocco di TESSUTI dì lana, seta e cotoni 


A PREZZI DI PERIZIA FALLIMENTARE 


TESSUTI PER TUTTI 


VIA DUE MACELLI N, 83 


ANNUNZI SANITARI 


VENEREE-PELLE 


Cora Indolore, senza operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 
ANOMALIE CfrCCIfAII 

DISFUNZIONI OljOOUrtljI 

STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
■ NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi. Ore • -13 15.30 - 20 

Fest 10 - 13. SALOTTI SEPARATI 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
fAn* Viminate Stazione) 


davi» STROItl 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELI «E . IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo. 152 


Tel. 34-5*1 - Ore *-13 e 15-» Fest *-D 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VBBtEPfliF 


DISFUNZIONI SESSUALI 43-13. 16-2*) 
VIA ARENULA » . Plano 1 Int. 1 


ENDOCRINE 


Gablnetlo medico specLa’lzzato per 
la diagnosi e la rura delle sole di-. 
«fusioni sessuali, cura radicale rapi¬ 
da metodo proprio. 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili, 
cure speciali rapide pre-post matri¬ 
moniali, cura modernissima per il 
ringiovanimento. Grand'Uff. CABLET- 
TI dr. Carlo - Piazza Esqu’llno 12 - 
Ore 9-12, 16-18 - Festivi 9-12 - Sale 
separate - Non si curano veneree. Il 
dr. Carretti non dà consulti c non 
cura In altri Istituti. Per inlorma- 
zlon! gratuite scrivere 



Gab. Drrmoftfllopattco 
VENFREE - PFI.I.E 
Vicolo S»velu 3* mor¬ 
so Vittorio - di “ronto 
Ctnr A'irut-Wi 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-p-*t-mairimo¬ 
nte!!. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 22S - Tel. KI302. 




Appendice.dr UNITÀ m 



GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Era una giovinetta di circa 
dìciott'anni, d’una bellezza me¬ 
ravigliosa. Abbondanti capelli di 
un biondo cinereo inquadravano 
armoniosamente un volto ri¬ 
schiarato da due grandi occhi 
neri, arditi e teneri nello stesso 
tempo. Una grazia altera veniva 
da tutta la sua persona, dalle 
sue attitudini fiere e flessibili. 
In quel momento il rossore del¬ 
l’indignazione imporporava il 
suo viso e la rendeva mille volte 
ancora più bella. Anch'essa ave¬ 
va seguito con gli occhi il mo¬ 
naco che fuggiva come un gufo; 
e. con uno stesso movimento, si 
era rivolta al suo liberatore 
— V! debbo — disse con voce 
pura e dolce — tutta la mia ri¬ 
conoscenza, signor». 


— Cavaliere de Ragastens — 
rispose il giovane inchinandosi 
profondamente. 

— Francese? 

— Parigino, signora— 

— Ebbene, signor cavaliere de 
Ragastens, vi ringrazio mille 
volte per il grandissimo servizio 
che mi avete reso. 

— Ben lieve servizio, signora 
Sarei stato felice di trarre la 
spada contro un nemico temi¬ 
bile, In onore d’una dama così 
compita. Ma potrei sapere per¬ 
chè quel monaco?... 

— Oh. è semplice, signore — 
fece la giovinetta che non potè 
fare a meno di fremere. — Ho 
commesso l’imprudenza di allon 
fanalini solo più di quanto do 
vevo. Quest’uomo s’è improvvi¬ 


samente appressato a me. M’ha 
oltraggiata con le sue parole— 
Ho voluto ruggire— m’ha segui¬ 
ta! Ecco tutto. 

Era evidente che la signora 
bianca non diceva la verità. 

— E voi non lo conoscevate? 
— riprese il giovane. 

EUa esitò un momento. Poi. 
decidendosi: 

— Lo conosco, per mia disgra¬ 
zia! E’ il vile strumento d’un 
uomo nefasto e possente— Oh. 
signore! Voi dicevate 'che è un 
nemico poco temibile— Al con¬ 
trario, quel monaco è per voi fin 
da questo momento un nemico 
implacabile— Se l’incontrerete, 
fuggitela Se il vostro destino 
sarà di trovarvi con lui, non 
accettate nulla da lui— Temete 
il bicchiere d’acqua che vi offri¬ 
rà, il frutto di cui mangerà la 
metà innanzi a voi, Tarma che 
vi pregherà di accettare- Te¬ 
mete sopratutto ch’egli non vi 
faccia prendere e gettare in 
qualche cella del Castel S. An¬ 
gelo. Il monaco che avete vedu¬ 
to si chiama Don Garconio— Vi 
dico il suo nome perchè stiate 
in guardia— 

— Signora — riprese 11 cava¬ 
liere de Ragastens — vi ringra¬ 
ziò per le preoccupazioni che di 
mostrate per me Ma lo non te¬ 
mo nulla. — soggiunse ergendosi 
— Addio, dunque, signore— 


Bisogna che vi domandi un altro 
servizio. 

- — Pariate, signora.. 

— Non ' cercate di vedere da 
quale parte io m* diriga— non 
cercare di sapere chi io sia— 


— Che! Signora non avrò dun¬ 
que alcun ricordo di quest’incon¬ 
tro? Non saprò neppure quale 
nome dovrà dare all’incantevole 
viso che fin d’ora verrà ad in¬ 
cantare i miei sogni! 



m. 


.. distinse due cavalli lasciati al galoppa. So atto di esal fluttaava 
aaa veste aera, ma prete; Mll'aHf* oa abito biaoco, oso donami 


Il cavaliere parlava con voce 
commossa e tenera. Ella lo guar¬ 
dò con palese interesse. Un sor¬ 
riso errò su le sue labbra. 

— Ascoltate — disse — non 
posso dirvi il mio nome— Gravi 
interessi mi obbligano a tenerlo 
celato— anche a voi, mio libera¬ 
tore. Ma posso dirvi il sopranno¬ 
me che mi hanno dato quelli che 
mi conoscono. 

— E qua Fé questo sopranno¬ 
me? — chiese avidamente il 
francese, 

— Talvolta— mi chiamano Pri¬ 
mavera!— 

E, con un cenno di addio, pri¬ 
ma che il giovane avesse potuto 
tentare un gesto per trattenerla, 
la dama bianca prese il galoppo 
e s'allontanò in direzione di Fi¬ 
renze. Il cavaliere era rimasto 
immobile, tutto stordito, perples¬ 
so. Il suo. sguardo inseguiva an¬ 
gosciato quella veste bianca che 
fluttuava in una nuvola di pol¬ 
vere. La vide voltare bruscamen¬ 
te a destra e gettarsi in piena 
campagna. Poi disparve d’un trat¬ 
to. A lungo rimase pensieroso; 
poi emise un sospiro. 

— Primavera! — mormorò. — 
Che nome stupendo! Primavera!.. 
SI. infatti è bella come la prima¬ 
vera fiorita— Ma perchè pensar¬ 
ci? Senza dubbio ella mi avrà 
dimenticato fra un'ora— E. quan¬ 
do anche, che potrei io ape rare, 
povero avventuriero - venuto hi! 


Italia per mettermi al servizio di 
qualche grande signore?— 

Con questa malinconica rifles¬ 
sione. il cavaliere de Ragastens 
riprese lentamente il cammino 
per Roma. 

II. 


RAGASTENS 
La teoria brillante di signrfi 
che accompagnava Cesare Borgia 
trottava da quasi due ore sulÌ3 
strada di Firenze. Il figlio del 
Papa interrogava febbrilmente 
con l’occhio fosco la campagna 
lanciando di quando in quando 
una rauca bestemmia. 

— Finalmente! — esclamò d’un 
tratto. 

E si precipitò innanzi ad un ca¬ 
valiere che correva verso lui. 

— Don Garconio!— 

— Eccomi, monsignore— 

— Quali notizie? — domandò 
Cesare impetuosamente. 

— Buone e cattive— 

— Che vuol dire ciò? Spiegati, 
per la Madonna— 

— Pazienza. Monsignore. Il mio 
amico Machiavelli mi diceva an¬ 
cora ieri che ia pazienza è una 
inestimabile virtù per i principi 
— Briccone— Guardati dal min 
frustino— 

— Ebbene ho veduto la fan¬ 
ciulla— 

Borgia impallidì. 

— L’hai veduta? — fece fre¬ 
mendo. 

— Lo ho parlato... 


— Garconio, ti farò dare - aa 
mio padre il beneficio del con¬ 
vento di Santa Maria Minore— 

— Monsignore, siete un padro¬ 
ne generoso— 

— Non sono io che pago — 
borbottò Cesare. — Ma finisci— 
Dunque, tu le hai parlato? Che 
ti ha detto? 

— E’ qui che le notizie diven¬ 
tano cattive— 

— Essa rifiuta? 

— Sfugge... Ma riusciremo— 

— Hai saputo il suo vero 
nome? 

— Nulla ho saputo— soltanto 
ch’essa si mostra indomabile, per 
il momento— 

— Ma l’hai seguita? Sai dove 
si nasconde? Parla, mi fai mo¬ 
rire— 

— Monsignore, ho seguita la 
ragazza secondo le vostre istru¬ 
zioni e voi sentirete che se non 
ho ancora scoperto il suo nido, 
non è per mia colpa— 

— Per l’inferno— Ella mi 
sfugge— 

— L'ho incontrata presso il Po-. 
sco d’olivi, e fu un vero mira¬ 
colo— Da allora ho seguito \ suoi 
passi. le ho parlato come conve¬ 
niva— Ad un tratto tentò di fug¬ 
gire... Io le fui sempre da presso- 
disperata, come una cerbiatla fra - 
la muta. Stavo infine per sapere 
la verità, quando— 

... ..(Continue) 



















